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VERBALE DELL’ADUNANZA  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 24 FEBBRAIO 2017 
 L'anno duemiladiciassette, addì 24 del mese di febbraio, alle ore 10,30, anziché alle ore 10,00, presso la sala 
riunioni del Consiglio di amministrazione del Rettorato in piazza S. Marco, 4, si è riunito il Consiglio di 
amministrazione dell'Università degli Studi di Firenze, convocato con nota prot. n. 24638 pos. II/8 del 17 febbraio 2017 
inviata per e-mail, per trattare il seguente ordine del giorno integrato dalle note prott. nn. 25396 e 26397 rispettivamente 
del 20 e 21 febbraio 2017, nonché 26705 e 27342 del 22 febbraio 2017: 

1)  Approvazione verbali del 22 dicembre 2015 e 22 gennaio 2016 
1bis) Relazione Presidente FUP 
2)  Comunicazioni 
3)  Ratifica decreti 
4)  Piano Strategico 2016-2018: monitoraggio indicatori 2016 
5)  Aggiornamento del sistema di misurazione e valutazione della performance 
6)  Assegnazione degli obiettivi al Direttore Generale per l'anno 2017 
7)  Budget cofinanziamento assegni di ricerca 2017 – Determinazioni 
8)  Assegnazione degli spazi dell'edificio denominato "Valore" al dipartimento di Chimica 

8bis) Prosecuzione Accordo quadro di avvalimento per il 2017, con il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale per attività di integrazione e di supporto al servizio Prevenzione e protezione di Ateneo 
per gli adempimenti prescritti dal D.Lgs. 81/08 e s.m.e. 

9)  Programmazione del personale docente e ricercatore – Anno 2017 
10)  Incremento del contributo ai dipartimenti per la chiamata nel ruolo di professore Ordinario o 

Associato di personale in servizio in Ateneo vincitore di bandi ERC e assegnazione straordinaria per 
meriti scientifici al Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti", finalizzata 
all’attivazione di una procedura valutativa per un posto di professore Ordinario 

11)  Proposte di chiamata di Ricercatori a tempo determinato di tipologia a) e b)  
12)  Proposta di chiamata di professori 

12bis) Integrazione Programmazione personale tecnico-amministrativo 2017 
13)  Offerta Formativa 2017/18: Attivazione nuovi Corsi di studio - Chiusura della Scheda Unica Annuale 

(SUA-CdS): Sezioni “Amministrazione” e “Qualità” 
14)  Proposte di Corsi di Perfezionamento e Aggiornamento professionale a.a. 2016-2017 - III scadenza 

di presentazione 
15)  Comitato tecnico-amministrativo – Nomina componenti organo 
16)  Pagamento quota associativa CoDAU (Convegno dei Direttori Generali delle Amministrazioni 

Universitarie)  relativa all’anno 2017 
17)  Pagamento della quota associativa relativa all’Associazione EUA European University Association 

per l’anno 2017 
18)  Nomina del rappresentante dell’Università di Firenze nel Consiglio del Consorzio Interuniversitario 

Nazionale per le Biotecnologie (C.I.B.) 
19)  Nucleo di Valutazione: nomina membro interno 
20)  Assegnazione ai dipartimenti delle referenze dei settori scientifico disciplinari privi di docenti in 

servizio in Ateneo 
21)  Approvazione patti parasociali della Società Pin Scrl 
22)  Ratifica delle modifiche alla convenzione stipulata tra l’Università di Firenze e il Commissario 

Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei comuni delle regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dall’evento sismico del 24/8/2016 

22bis) Convenzione tra Università di Firenze e CUS Firenze 
23)  Proposta di Regolamento in materia di Visiting Professor 
24)  Integrazione all’estensione territoriale dell’Accordo di Concessione di licenza esclusiva 

dell’algoritmo del software “PNEUMO RISCHIO” tra l’Università degli Studi di Firenze e la 
Società Pfizer International Operations 

O M I S S I S 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

O M I S S I S 
Il punto 1bis viene discusso prima del punto 3, il punto 20 viene discusso dopo il punto 12.  
Il Rettore informa che si rende necessario ritirare dall’ordine del giorno i seguenti punti: 
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- 18 bis “Prosecuzione Accordo quadro di avvalimento per il 2017, con il Dipartimento di Ingegneria Industriale per 
attività di integrazione e di supporto al servizio Prevenzione e protezione di Ateneo per gli adempimenti prescritti 
dal D.Lgs. 81/08 e s.m.e.,, 

- 21 “Approvazione patti parasociali della Società Pin Scrl”, , 
- 22 bis “Convenzione tra Università di Firenze e CUS Firenze”,  
poiché le pratiche necessitano di ulteriore istruttoria. 

Il Consiglio di amministrazione ne prende atto. 
Sul punto 1 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE VERBALI DEL 22 DICEMBRE 2015 E 22 GENNAIO 2016»  
 Il Consiglio di amministrazione approva i verbali del 28 ottobre, 11 novembre e 27 novembre 2016. 
INVERSIONE DELL’O.D.G. 
Il Rettore propone di invertire l’ODG e trattare il punto 2 all’ODG. 

Il Consiglio di amministrazione approva l’inversione proposta dal Rettore. 
Sul punto 2 dell’O.D.G. «COMUNICAZIONI» 

O M I S S I S 
Sul punto 1bis «RELAZIONE PRESIDENTE FUP» 

O M I S S I S 
Sul punto 3 dell’O.D.G. «RATIFICA DECRETI» 

Il Consiglio di Amministrazione ratifica i seguenti Decreti Rettorali, emanati dal Rettore per motivi di urgenza, 
ai sensi dell’art. 11 comma 3, del vigente Statuto: 

O M I S S I S 
Decreto n. 22644 (170) del 15 febbraio 2017 di modifica agli ordinamenti didattici dei seguenti Corsi di studio, 
coordinati dalle Scuole sotto indicate: 
Scuola di Agraria: 
L-25 Scienze forestali e ambientali 
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
Scuola di Architettura: 
L-4 Disegno industriale 
LM-12 Design 
Scuola di Psicologia: 
L-24 Scienze e tecniche psicologiche 
Scuola di Scienze della Salute Umana: 
LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 
LM/SNT-2 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie 
LM/67 & LM-68 Scienze e Tecniche dello Sport e delle attività motorie preventive e adattate 
Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali: 
LM-74 Scienze e tecniche geologiche 
Scuola di Studi Umanistici e della Formazione: 
L-24 Storia 
LM-84 Scienze storiche 
LM-14 Filologia moderna 
LM-78 Scienze Filosofiche 
LM-78 Logica, Filosofia e Storia della Scienza 
LM-36 Lingue e Civiltà dell’Oriente antico e moderno 
LM-37 Lingue e Letterature Europee e Americane 
L-19 Scienze dell’Educazione e della Formazione. 

O M I S S I S 
Decreto n. 22714 (173) del 15 febbraio 2017 di adeguamento ai rilievi espressi dal CUN nella seduta dell’8.2.2017, 
come deliberato dalle strutture didattiche, per l’istituzione dei sottoelencati Corsi di studio: 
Scuola di Agraria: 
LM-7 Biotecnologie per la Gestione Ambientale e l’Agricoltura Sostenibile (BIO-EMSA); 
Scuola di Giurisprudenza 
L-14 Scienze giuridiche della sicurezza 
Scuola di Ingegneria 
LM-35 Geo-engineering (Geoingegneria) (in lingua inglese). 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione ratifica il seguente decreto, emanato dal Direttore Generale per motivi di 

urgenza: 
O M I S S I S 



(Consiglio di Amministrazione del  24 febbraio 2017) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

3 

Decreto n. 26717 (332) del 22 febbraio 2017 di attivazione di due contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, 
per la durata di 6 mesi, attingendo alla graduatoria della selezione pubblica per esami per n. 2 posti di cat. C, posizione 
economica C1, area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati, con contratto di lavoro a tempo determinato e 
pieno della durata di 6 mesi prorogabili, per esigenze di sostituzione di personale presso lo stabulario del Centro per i 
Servizi di Stabulazione degli Animali da Laboratorio (Ce.S.A.L.) di cui al Decreto Dirigenziale n. 131 prot. n. 13493 
del 2 febbraio 2016. La totale copertura finanziaria del costo dei due contratti a tempo determinato è a carico di fondi 
della struttura richiedente extra FFO per un totale di € 34.541,40. 
Sul punto 4 dell’O.D.G. «PIANO STRATEGICO 2016-2018: MONITORAGGIO INDICATORI 2016» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria predisposta dagli Uffici;  
- visto il Piano Strategico 2016-2018 approvato dagli organi nelle sedute del 28 gennaio 2016 (Senato Accademico) e 

5 febbraio 2016 (Consiglio di Amministrazione); 
- visto il Decreto Ministeriale n. 635, recante le “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle Università 

2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” emanato in data 8 agosto 2016;  
- visto il Decreto del Direttore Generale MIUR “Modalità di attuazione della programmazione triennale delle 

Università ai sensi del decreto ministeriale dell’8 agosto 2016, n. 635” 
- richiamata la precedente delibera del 20 dicembre 2016 su “Linee generali di indirizzo per la programmazione delle 

Università 2016-2018. Scelta dei progetti e degli indicatori”, 
prende atto 

dell’istruttoria presentata, delle raccomandazioni contenute per la corretta lettura dei risultati e dei principali risultati 
conseguiti col monitoraggio nonché dei risultati di dettaglio contenuti nel documento allegato all’originale del presente 
verbale (All.1). 

Delibera 
di acquisire la documentazione di cui all’allegato 1 come esito del monitoraggio intermedio del primo anno di sviluppo 
del Piano Strategico 2016-2018 alla data del 31 dicembre 2016, 

Dà mandato al Rettore 
a) di presentare al prossimo monitoraggio intermedio del 30 giugno 2017 lo sviluppo e il consolidamento degli 

indicatori al momento non disponibili o ancora in fase di aggiornamento;  
b) di presentare proposta di modifica o integrazione al Piano Strategico 2016-2018 in relazione agli indicatori MIUR 

scelti dall’Ateneo sull’obiettivo “D. Valorizzazione dell'autonomia responsabile degli Atenei” di cui al DM 
635/2016 “Programmazione triennale delle Università”: “D_2_1 Proporzione di studenti iscritti entro la durata 
normale del corso di studi che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare (ovvero 60 CFU per gli iscritti 
alle Scuole a ordinamento speciale)” e “D_3_1 Proporzione CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul 
totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso”; 

c) di presentare proposta di modifica o integrazione al Piano Strategico 2016-2018 in relazione ai progetti presentati 
in banca dati Pro3, in adempimento a quanto previsto dal DM 635/2016 “Programmazione triennale delle 
Università”, subordinatamente all’approvazione di tali progetti da parte del MIUR; 

d) di valutare eventuali necessità di modifica o integrazione al Piano Strategico 2016-2018 in relazione alle politiche 
intraprese dall’Ateneo a seguito della recente attribuzione del FFO e dei risultati VQR, ed a quanto recentemente 
messo in atto in materia di VQD (Valutazione della Qualità della Didattica) e regolarità negli studi; 

e) di valutare eventuali necessità di modifica e integrazione al Piano Strategico 2016-2018 anche in relazione agli 
sviluppi del “Piano Strategico Metropolitano” e alle possibili induzioni sul Piano di Ateneo. 

Sul punto 5 dell’O.D.G. «AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto e in particolare l'art. 19; 
- visto il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, contenente “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare l'art. 4; 
- visti gli artt. 7, 8, 9, 14 e 30 del Decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150;  
- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario; 

- vista la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini; 

- visto il combinato disposto della delibera CiVIT n. 9/2010 e dell'art. 2, comma 1, lett. r) della Legge n. 240/2010, 
in base al quale le università sono destinatarie della disciplina dettata dal suddetto decreto e sono pertanto 
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chiamate a svolgere, seppure in piena autonomia e con modalità organizzative proprie, la procedura di valutazione 
delle strutture e del personale al fine di promuovere il merito e il miglioramento della performance organizzativa 
ed individuale; 

- vista la Legge 98/2013 che ha integrato l'art.13, comma 12, del D.Lvo 150/2009 prevedendo che il sistema di 
valutazione delle attività amministrative delle università e degli Enti di ricerca ex D.Lvo 213/2009 è svolto 
dall'ANVUR nel rispetto dei principi di cui all'art. 3 e in conformità con i poteri di indirizzo della commissione di 
cui all'art. 5 citato del D.Lvo 150/2009, ora ANAC; 

- visto il D.Lgs. 90/2014 all’art. 19, comma 9 con cui le funzioni sono trasferite di competenza al 
Dipartimento della Funzione Pubblica “Al fine di concentrare l'attivita' dell'Autorita' nazionale anticorruzione sui 
compiti di trasparenza e di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, le funzioni della 
predetta Autorita' in materia di misurazione e valutazione della performance, di cui agli articoli 7, 10, 12, 13 e 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono trasferite al  Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei  ministri”; 

- vista la delibera Anvur n. 103 del 20 luglio 2015 con la quale sono state approvate le Linee Guida per la gestione 
integrata del Ciclo della Performance delle università statali e degli enti pubblici di ricerca italiani”;  

- richiamata la precedente delibera del 5 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il documento denominato 
"Sistema di misurazione e valutazione della performance"; 

- preso atto del parere del Nucleo di Valutazione espresso con delibera n. 2/2017 sull’aggiornamento del "Sistema di 
misurazione e valutazione delle performance" redatto dall’Amministrazione; 

- preso visione dell'istruttoria relativa alla presentazione del documento "Sistema di misurazione e valutazione della 
performance", 

DELIBERA 
di approvare le modifiche e integrazioni riportate nella versione aggiornata del documento denominato “Sistema di 
misurazione e valutazione della performance” allegato all’originale del presente verbale (All. 2). 
Sul punto 6 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI AL DIRETTORE GENERALE PER L’ANNO 
2017» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto il D.Lvo 150/2009 e in particolare gli artt. 4, 5, 7, 8 e 9; 
- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario; 

- vista la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini; 

- vista la delibera Civit n. 9/2010 in tema dell’applicabilità del D.lgs. 150/2009 alle Università; 
- vista la delibera Civit 6/2013 relativa alle Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per 

l’annualità 2013; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, e in particolare gli artt. 14 e 19; 
- visto il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”, approvato il 5 febbraio 2016; 
- visto il “Piano Integrato 2017-2019”, approvato il 26 gennaio 2017; 
- tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione in ordine all’opportunità di dare informazione al 

Consiglio di amministrazione, anche in itinere, sul monitoraggio della programmazione triennale anni 2016-2018,  
APPROVA 

la proposta di assegnazione degli obiettivi individuali proposti dal Rettore al Direttore Generale per l’anno 2017, con le 
relative percentuali di peso ai fini della valutazione del risultato: 

N. Obiettivo Peso Indicatore Target Metrica 

1. Revisione del 
modello 
organizzativo  

15% Percentuale delle 
strutture riorganizzate 
(con atto di 
riorganizzazione 
pubblicato) su quelle 
previste dal decreto di 
sottoarticolazione. 

≥50% strutture 
riorganizzate/pr
eviste 

Percentuale 
correlata al target 
previsto 
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2. Azioni per 
l’evoluzione del 
sistema economico 
patrimoniale dei 
dipartimenti  

15% Grado di 
conseguimento degli 
obiettivi di performance 
correlati alla creazione 
dei budget 
dipartimentali ai fini 
della redazione del 
Bilancio Unico di 
Previsione 2018.  

100% Percentuale 
correlata al target 
previsto 

3. Coordinamento 
amministrativo per la 
revisione statutaria e 
regolamentare  

10% (1) Bozza del nuovo 
Statuto. (2) Percentuale 
regolamenti approvati 
su quelli sottoposti a 
revisione. 

(1) 
Presentazione 
proposta della 
bozza del nuovo 
Statuto agli 
Organi. (2) 
≥75% 
regolamenti 
approvati/revisi
onati. 

(1) Attuazione 
dell’obiettivo (si= 
100%, no = 0%) 
(2) Percentuale 
correlata al target 
previsto. 

4. Coordinamento e 
impulso alle azioni di 
sviluppo del sistema 
museale nella Rete 
dei Grandi Attrattori  

15% (1) Costituzione 
dell’Area dirigenziale 
Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale. 
(2) Grado di 
conseguimento degli 
obiettivi della 
convenzione.  

(1) entro il 
30/06/2017. (2) 
100% 

(1) Attuazione 
dell’obiettivo (si= 
100%, no = 0%) 
(2) Percentuale 
correlata al target 
previsto. 

5. Monitoraggio 
Programmazione 
Triennale 2016-2018  

15% (1) Rapporti di 
monitoraggio. (2) 
Grado di 
conseguimento degli 
obiettivi organizzativi 
correlati alla 
Programmazione 
Triennale. 

(1) 3 
monitoraggi. (2) 
100%. 

Percentuale 
correlata al target 
previsto. 

6. Potenziamento del 
supporto alla 
didattica  

15% Grado di 
conseguimento degli 
obiettivi organizzativi 
relativi alla mission 
Didattica. 

≥ 80%. Percentuale 
correlata al target 
previsto. 

7. Potenziamento del 
supporto alla ricerca  

15% Grado di 
conseguimento degli 
obiettivi organizzativi 
relativi alla mission 
Ricerca. 

≥ 80%. Percentuale 
correlata al target 
previsto. 

Il Consiglio di amministrazione impegna il Direttore Generale a riferire all’organo i risultati del monitoraggio, 
anche in itinere. 
Sul punto 7 dell’O.D.G. «BUDGET COFINANZIAMENTO ASSEGNI DI RICERCA 2017– 
DETERMINAZIONI» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto; 
- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità di ateneo; 
- visto il Bilancio di previsione per l’esercizio 2017; 
- viste le delibere del Senato Accademico in merito alla distribuzione del budget per il cofinanziamento assegni di 

ricerca e per la ricerca di ateneo per l’anno 2017; 
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- richiamata la precedente delibera del 26 gennaio 2017; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 30 gennaio 2017; 
- tenuto conto della proposta presentata dal Rettore; 
- preso atto della delibera dal Senato Accademico dell’8 febbraio 2017; 
- ritenuto opportuno indicare un termine entro il quale i dipartimenti dovranno deliberare la richiesta di attribuzione 

della quota aggiuntiva per il cofinanziamento di assegni di ricerca per l’anno 2017, sulla base di una specifica 
programmazione; 

- considerato che la data del 31 agosto 2017 è coerente rispetto alla necessità dell’amministrazione di monitorare, 
nel mese di settembre, l’andamento della distribuzione della somma destinata all’operazione, riservandosi di 
effettuare, se necessario, le conseguenti variazioni di bilancio, 

delibera 
di incrementare di € 200.000,00 il budget per il cofinanziamento di assegni di ricerca per l’anno 2017 attraverso la 
seguente variazione al bilancio di previsione 2017: 
C.O. 04.01.01.01.02.02 Assegni di ricerca   + 200.000 
C.O. 04.01.04.01.01.06 Accantonamenti oneri futuri  -  200.000. 
 Il Consiglio di amministrazione indica la data del 31 agosto 2017 come termine entro il quale i dipartimenti 
dovranno deliberare una programmazione di impegno per ottenere la quota aggiuntiva di cofinanziamento di assegni di 
ricerca per l’anno 2017. 
 Il Consiglio, in base al risultato del monitoraggio che l’amministrazione potrà realizzare nel mese di settembre 
sull’andamento della distribuzione della somma destinata all’operazione, si riserva di effettuare, se necessario, le 
conseguenti variazioni di bilancio. 
Sul punto 8 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI DELL’EDIFICIO DENOMINATO “VALORE” AL 
DIPARTIMENTO DI CHIMICA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di amministrazione, 

− visto il D.D. 5509 del 28/11/2012 che ammetteva a finanziamento con i fondi regionali dei Centri di Competenza la 
ricerca denominata “Valorizzazione di masse algali e sottoprodotti agro-industriali e riduzione dei gas serra in 
atmosfera”; 

− considerato che con tale finanziamento regionale l’Università degli Studi di Firenze ha completato la costruzione 
dell’edificio per laboratori denominato “Valore”, come da Certificato di ultimazione lavori Rep. n. 238 del 2014 
Prot. n. 87613 del 05/11/2014; 

− considerato che l’edificio doveva entrare in esercizio entro dicembre 2015, così come previsto dal bando regionale, e 
che è stato pertanto redatto in data 18/12/2015 un verbale di consegna provvisoria al Responsabile del Centro di 
Competenza VALORE, nelle more della formale assegnazione di detti locali al Dipartimento di Chimica “Ugo 
Schiff”; 

− vista la nota Prot. n. 65773 del 05/05/2016 con la quale l’edificio è stato successivamente preso in consegna 
dall’Unità di Processo Patrimonio Immobiliare; 

− vista l’istanza presentata con lettera Prot. n. 19308 del 08/02/2017 con cui il dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” 
ha richiesto l’assegnazione degli spazi dell’edificio denominato Valore “Gino Florenzano”; 

− ritenuto per quanto sopra necessario procedere alla formalizzazione dell’assegnazione a ratifica al dipartimento di 
Chimica “Ugo Schiff” degli spazi già occupati dal Dipartimento medesimo, all’interno dell’edificio denominato 
“Valore” presso il Polo Scientifico di Sesto Fiorentino dal 18/12/2015; 

− visto l’art. 34 del Regolamento di Amministrazione, finanza e contabilità 
DELIBERA  

la formale assegnazione al dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” dei locali dell’edificio denominato Valore “Gino 
Florenzano”, come meglio identificati nella planimetria allegata che costituisce parte integrante del presente verbale 
(All. A). 
Sul punto 9 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE - ANNO 
2017» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 

javascript:Qlink('http://polu/Lex/L_showdocFTC_Q.asp?bd=LE&tipo=0&estr=ORIGINALL_______20090109000000000000001',%20true,%20'')


(Consiglio di Amministrazione del  24 febbraio 2017) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

7 

comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, lettera d) dispone che il Consiglio di Dipartimento 

“elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 
- vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190, e in particolare l’art. 1, comma 347; 
- preso atto della nota 10 febbraio 2015 (prot. n. 1555) con la quale il Ministero ha fornito chiarimenti in ordine ad 

alcune specifiche disposizioni contenute nella legge 190/2014 e nel decreto legge 192/2014 citati, relative alla 
programmazione e al reclutamento del personale per l’anno 2015; 

- visto il Decreto Ministeriale 28 dicembre 2015, n. 963 “Identificazione dei programmi di ricerca di alta 
qualificazione, finanziati dall’Unione Europea o dal MIUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, 
n. 230, e successive modificazioni”; 

- visto il Decreto legge 30 dicembre 2015 n. 210, convertito in legge 25 febbraio 2016 n. 21, “Proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative”, e in particolare l’articolo 1, commi 1 e 3 che proroga l’utilizzo dei Punti 
organico del 2010-2015 entro il 31 dicembre 2016; 

- visto il Decreto Ministeriale 6 luglio 2016 n. 552 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 
(FFO) per l’anno 2016”; 

- preso atto del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del 
personale universitario per il triennio 2016-2018”; 

- visto il Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 619 “Decreto criteri e contingente assunzionale delle Università 
statali per l’anno 2016”; 

- richiamata la precedente delibera del 29 settembre 2016 con la quale è stato approvato il nuovo modello per la 
programmazione del personale docente e la distribuzione delle risorse (Modello di distribuzione dei Punti Organico 
del personale docente); 

- vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 – “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

- visto il Decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 “Proroga e definizione di termini” e in particolare l’articolo 1, 
comma 5 che proroga l’utilizzo dei Punti organico del 2010-2015 entro il 31 dicembre 2017; 

- preso atto delle determinazioni adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente 
nelle sedute del 23 e 25 novembre 2016, in ordine alla programmazione del personale docente e ricercatore che ha 
destinato 29,2 PuOr ai Dipartimenti e 5 PuOr alla programmazione finalizzata o strategica, da realizzare in concorso 
con i Dipartimenti, rinviando ad una successiva seduta le modalità del relativo utilizzo. In tale tipologia di interventi 
sono inclusi:  
o il cofinanziamento fino a 0,5 PuOr per ciascun bando per professore Ordinario o Associato ex art. 18, comma 4; 
o il cofinanziamento con quota pari a 0.1 PuOr per bandi per posti di professore Associato (art. 18 comma 1 o art. 

24 comma 6) attivati su SSD per i quali ricercatori a tempo indeterminato o altro personale a tempo 
indeterminato dell’Ateneo abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale a professore Associato; 

o il cofinanziamento pari a un terzo del totale di PuOr necessari per l’attivazione di procedure di reclutamento di 
interesse congiunto tra Dipartimenti e, in particolare: 

- 0,13 PuOr per posti di ricercatore a tempo determinato di tipologia a), 
- 0,17 PuOr per posti di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), 
- 0,07 PuOr per posti di professore Associato, 
- 0,1 PuOr per posti di professore Ordinario; 

- richiamata la precedente delibera del 20 dicembre 2016 con la quale, in sede di approvazione del bilancio unico di 
Ateneo di previsione per l’esercizio 2017 e pluriennale per gli anni 2018 e 2019, è stato disposto l’impiego di 95 
PuOr nel triennio per il personale docente e ricercatore, ripartiti come segue: 45 nel 2017, 25 nel 2018 e 25 nel 
2019; 

- richiamata, altresì, la precedente delibera del 28 ottobre 2016 con la quale è stato disposto l’innalzamento da 5 a 10 
per anno delle posizioni di professore Associato e/o Ordinario ex art. 18, comma 4, cofinanziate dall’Ateneo 
nell’ordine di 0.50 PuOr ciascuna; 

- preso atto che le Aree delle Scienze Sociali e Umanistica e della Formazione hanno maturato un credito di una 
posizione in quanto nel 2016 non hanno deliberato in merito; 

- preso atto delle richieste per complessivi 2 posti di professore Associato ex art. 18, comma 4, deliberate in accordo 
con i rispettivi collegi di Area dai Dipartimenti di Scienze Giuridiche (Area delle Scienze Sociali) e di Lettere e 
Filosofia (Area Umanistica e della Formazione); 

- considerato coerente, con la rilevanza strategica dell’attivazione di procedure selettive per posti di professore 
Ordinario o Associato ex art. 18 comma 4, destinare la metà dei 5 PuOr disponibili nell’anno 2017 per la 
programmazione finalizzata, prevedendo il cofinanziamento di 5 posizioni in modo da riservarne una per ciascuna 
Area Scientifico Disciplinare di Ateneo; 

- preso atto delle richieste per complessivi 3 posti di professore Associato ex art. 18, comma 4, deliberate in accordo 
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con i rispettivi collegi di Area dai Dipartimenti di Architettura (Area Tecnologica), di Matematica e Informatica "U. 
Dini" (Area Scientifica), di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (Area Umanistica e della Formazione); 

- preso atto che le suddette richieste di attivazione delle procedure comportano l’utilizzo di 1,5 PuOr e che per l’anno 
2017 possono ancora deliberare le Aree Biomedica e delle Scienze Sociali; 

- richiamata la circolare 34/2016 con la quale è stato precisato che in questa prima fase i Dipartimenti avrebbero 
potuto chiedere il cofinanziamento nella misura di 0,1 PuOr per posti di professore Associato ex art. 18, comma 1 
e/o la riattribuzione della stessa quota di PuOr per analoghe procedure già attivate nel corso del 2016 e che le 
richieste sarebbero state sottoposte agli Organi per deliberarne l’accoglimento o l’eventuale differimento, 
considerato che la quota di PuOr utilizzabile a tal fine avrebbe potuto non essere sufficiente; 

- preso atto delle richieste di cofinanziamento nella misura di 0,1 PuOr per posti di professore Associato ex art. 18, 
comma 1, avanzate dai Dipartimenti per complessivi 10 posti già attivati nel 2016 e per 15 posti da attivare nel 
2017, che comporterebbero l’impegno di 2,5 PuOr; 

- considerato che tale impegno supera di 0,5 la quota di PuOr destinata alla programmazione finalizzata 
all’attivazione di posti di professore Associato ex art. 18, comma 1, attivati su SSD per i quali ricercatori a tempo 
indeterminato o altro personale a tempo indeterminato dell’Ateneo abbiano conseguito l’abilitazione scientifica 
nazionale a professore Associato; 

- ritenuto opportuno utilizzare i 2 PuOr riservati all’intervento di cui sopra destinando 0,1 PuOr a tutti i Dipartimenti 
che hanno chiesto 1 posizione, 0,15 ai Dipartimenti che hanno chiesto 2 posizioni, 0,2 al Dipartimento che ha 
chiesto 3 posizioni, 0,3 ai Dipartimenti che ne hanno chieste 4, rinviando ad una fase successiva il completamento 
del cofinanziamento di tutte le procedure attivate; 

- dato atto che le ulteriori richieste di cofinanziamento per l’attivazione di procedure selettive e valutative ai sensi 
degli articoli 18 comma 1 e 24 comma 6, saranno prese in considerazione contestualmente alle nuove richieste di 
attivazione dei bandi, che saranno consentite nel corso del 2017, anche se l’effettiva restituzione dovrà essere 
rinviata ad un anno successivo, salvo eventuali disponibilità aggiuntive di bilancio; 

- preso atto della richiesta di cofinanziamento nella misura di 0,1 PuOr per una procedura selettiva ex articolo 18, 
comma 1, per un posto di professore Ordinario SC 03/B2 - SSD CHIM/07 di interesse congiunto tra i Dipartimenti 
di Ingegneria Industriale e di Chimica “Ugo Schiff”;  

- tenuto conto che il cofinanziamento è subordinato alla valutazione positiva da parte degli Organi della coerenza 
della richiesta in relazione alla strategicità della stessa; 

- preso atto di quanto deliberato dal Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” che evidenzia l’interesse prioritario a 
mantenere e potenziare le capacità didattico-scientifiche del suddetto SSD, di cui il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale è unico referente “l'interesse deriva dalle numerose interazioni scientifiche pregresse ed attualmente 
esistenti con i suoi membri, anche in previsione di un ulteriore incremento e sviluppo futuro nel campo della 
tecnologia e applicazioni dei materiali. Rileva inoltre che il suddetto settore è costituito di sole tre unità di 
personale docente e ricercatore e che è previsto il pensionamento dell'unico professore Ordinario il 1° novembre 
2017, con conseguenti serie limitazioni alla ricerca e alla didattica nel settore”; 

- preso atto di quanto deliberato in merito dal Dipartimento di Ingegneria Industriale che, avendo già manifestato 
l’interesse per tale SSD inserendolo nella programmazione triennale dei posti di professore Ordinario 2016-2018, ha 
richiamato la recente costituzione dell’Unità di Ricerca interdipartimentale (con il Dipartimento di Chimica) 
denominata “MATerials CHaracterisation LAB” MATCH LAB con la quale si è inteso organizzare e mettere a 
disposizione della comunità accademica e delle realtà produttive esterne una serie di competenze tecnico-
scientifiche nonché di strumentazioni particolarmente avanzate per la caratterizzazione delle proprietà strutturali e 
funzionali di una vasta gamma di materiali e sostanze; 

- rilevato che nel corrente anno accademico 2016/17 il carico didattico del SSD CHIM/07 risulta pari a 411 ore (46 
CFU); 

- ritenuta la richiesta di attivazione della procedura selettiva citata coerente con i fini strategici del cofinanziamento; 
- ritenuto opportuno rinviare la destinazione dei residui 0,4/(0,5) PuOr ad una seduta successiva; 
- preso atto delle delibere adottate dai Dipartimenti nell’ambito della programmazione triennale 2016-18 in ordine alla 

richiesta di attivazione di bandi per posti di Professore Ordinario e Associato e di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a) e b); 

- atteso che per l’attivazione dei bandi relativi a settori clinici è necessario il parere favorevole delle Aziende 
Ospedaliero-Universitarie interessate; 

- preso atto che le richieste di attivazione di bandi deliberate dai Dipartimenti per posti di professore Ordinario 
rispettano pienamente l’ordine di priorità delle manifestazioni di interesse già approvate dagli Organi nell’ambito 
della programmazione triennale 2016-18; 

- preso atto altresì che per i posti di professore Associato, in taluni casi, la richiesta di attivazione di bandi ex art. 18 
comma 1 non rispetta l’ordine di priorità in quanto per alcuni SSD i Dipartimenti intendono chiedere attivazioni ex 
art. 24, comma 6; 
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- ritenuto di accogliere le richieste di attivazione di bandi ex art. 18 comma 1, in dipendenza della prevista precedenza 
rispetto alle procedure da attivare successivamente ai sensi dell’art. 24, comma 6; 

- preso atto che per i posti di RTD i Dipartimenti si sono attenuti, in larga misura, all’ordine di priorità già approvato, 
motivando adeguatamente la richiesta di modifica della tipologia o dell’ordine di priorità; 

- preso atto che i Dipartimenti hanno rispettato il vincolo della destinazione del 50% delle risorse a posti di RTD, ad 
eccezione dei seguenti Dipartimenti: 
 Medicina Sperimentale e Clinica che ha deliberato la richiesta di soli 4 posti rispetto ai 5 previsti, 

impegnandosi comunque a completare la richiesta in corso d’anno; 
 Fisica e Astronomia nonchè Statistica, Informatica e Applicazioni “G. Parenti”, che non hanno ancora 

deliberato in ragione dell’attuale indisponibilità di risorse; 
 Scienze della Terra che, avendo a disposizione 0,205 PuOr, ha deliberato la richiesta di attivazione di un bando 

per professore Associato; 
- ritenuto necessario, per i Dipartimenti sopracitati, reiterare il vincolo della destinazione del 50% delle risorse a posti 

di RTD nella seconda fase di attribuzione di PuOr; 
- preso atto della richiesta del Dipartimento di Ingegneria Industriale di attivazione di una procedura selettiva ex 

articolo 18, comma 1, per un posto di professore Ordinario SC 03/B2 - SSD CHIM/07 di interesse congiunto con il 
Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, subordinatamente al cofinanziamento di 0,1 PuOr da parte 
dell’Amministrazione; 

- ritenuto opportuno, al fine di massimizzare l’utilizzo delle risorse per il reclutamento del personale docente e 
ricercatore, non imputare ai Dipartimenti, nell’immediato, l’intero costo dei posti di PO e PA ex articolo 18, comma 
1, ma solo la quota di PuOr necessaria per la richiesta di attivazione dei bandi, in modo da consentire di sommare gli 
eventuali PuOr residui a quelli che saranno assegnati nella seconda fase e quindi deliberare nuove richieste, incluse 
quelle ex articolo 24, comma 6 per professore Associato, che potrebbero essere approvate nel corso del 2017; 

- preso atto del saldo dei PuOr, determinato come sopra descritto, che comprende l’assegnazione della quota di PuOr 
relativa al cofinanziamento richiesto dai Dipartimenti per procedure selettive per professore Associato ex articolo 
18, comma 1; 

- atteso che, per l’attivazione di un posto di RTD a) fino a ottobre 2014, secondo le disposizioni ministeriali all’epoca 
vigenti, sono stati imputati ai Dipartimenti 0,5 PuOr, ovvero lo stesso costo di un RTD b) e che dal novembre 2014, 
secondo nuove disposizioni ministeriali, per ciascun posto di RTD a) sono stati imputati ai Dipartimenti 0,4 PuOr, 
fermo restando il costo di un RTD b) di 0,5 PuOr; 

- considerato che per determinare il costo effettivo per l’attivazione di bandi per RTD b) su SSD coperti da RTD a) è 
necessario fare riferimento alla data di attivazione del posto di RTD a) (se prima del novembre 2014 uguale a zero, 
dopo tale data uguale a 0,1 PuOr); 

- richiamata la precedente delibera del 28 ottobre 2015 con la quale è stata disposta l’assegnazione, a titolo di 
incentivo per chiamate che realizzino politiche considerate prioritarie da parte dell’Ateneo, di un contributo di “0.15 
e 0.1 PuOr, pari al 50% della normale imputazione per la chiamata di personale in servizio in Ateneo vincitore di un 
bando ERC, rispettivamente nel ruolo di professore di prima (0.30 PuOr) e di seconda fascia (0.20 PuOr)”; 

- preso atto della delibera adottata dal Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” in 
merito alla richiesta di riattribuzione della quota di 0,15 PuOr per la chiamata nel ruolo di professore Ordinario dal 
1° dicembre 2015 della prof.ssa Paola Romagnani, in servizio presso il medesimo Dipartimento in qualità di 
professore Associato, vincitrice del bando ERC-2014 – Consolidator grant; 

- preso atto che il Senato Accademico, nella seduta del 22 febbraio 2017, ha espresso parere favorevole dando 
mandato al Rettore di portare in discussione al prossimo Consiglio di Amministrazione la proposta di incrementare 
la quota di cofinanziamento per posti di professore Associato in modo da coprire le richieste presenti nella 
programmazione dei Dipartimenti sia per procedure ex art. 18 c.1 che ex art. 24 allorché, una volta assegnata la 
quota premiale di PuOr del Modello, si proceda alla seconda tranche di bandi dell’anno 2017; 

- considerato che nella seduta citata il Senato Accademico ha dato al Rettore l’ulteriore mandato di verificare la 
sostenibilità economico finanziaria per un’eventuale estensione della platea degli aventi diritto al cofinanziamento 
per professore Associato includendo RTI e tecnici e collaboratori ed esperti linguistici che abbiano conseguito 
l’abilitazione scientifica nazionale nelle nuove sessioni iniziate nel 2017, 

DELIBERA 
1. l’utilizzo dei 5 PuOr destinati alla programmazione finalizzata o strategica nell’anno 2017, da realizzare in concorso 

con i Dipartimenti, come segue: 
a) 2,5 PuOr all’attivazione di procedure selettive ex art.18 comma 4, per posti di professore Ordinario o Associato 

in modo da riservarne uno per ciascuna Area Scientifico Disciplinare di Ateneo; 
b) 2 PuOr al cofinanziamento di 0,1 PuOr per ciascun posto di professore Associato ex art. 18 comma 1 attivato 

su SSD per i quali ricercatori a tempo indeterminato o altro personale a tempo indeterminato dell’Ateneo 
abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale a professore Associato; 
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c) 0,1 PuOr al cofinanziamento di un posto di professore Ordinario di interesse congiunto tra Dipartimenti; 
d) al rinvio della destinazione dei residui 0,4 PuOr; 

2. il cofinanziamento, a gravare sulle risorse di cui al punto 1, delle procedure di reclutamento come nel seguito 
indicato: 
• per 3 posti di professore Associato ex art. 18, comma 4, deliberati in accordo con i rispettivi collegi di Area dai 
Dipartimenti di Architettura (Area Tecnologica), di Matematica e Informatica "U. Dini" (Area Scientifica), di 
Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (Area Umanistica e della Formazione) e al contestuale rinvio ad 
una seduta successiva del cofinanziamento delle rimanenti due procedure che comportano l’impegno di 1 PuOr; 
• per posti di professore Associato ex art. 18, comma 1, attivati nel 2016 e da attivare nel 2017, per complessivi 
2 PuOr destinati all’intervento di cui al punto 1 lettera b), e al contestuale rinvio del completamento del 
cofinanziamento di tutte le procedure, come rappresentato nella tabella “Cofinanziamento procedure ex art. 18 
comma 1” allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. B); 
• per 1 posto di professore Ordinario ex art. 18, comma 1, per il SC 03/B2 - SSD CHIM/07 di interesse 
congiunto dei Dipartimenti di Ingegneria Industriale e di Chimica “Ugo Schiff”, che comporta l’utilizzo di 0,1 
PuOr; 

3. il cofinanziamento, a gravare sugli interventi straordinari del 2016, di 2 posti di professore Associato ex art. 18, 
comma 4, richiesti dai Dipartimenti di Scienze Giuridiche (Area delle Scienze Sociali) e di Lettere e Filosofia (Area 
Umanistica e della Formazione); 

4. l’attivazione di bandi per posti di Professore Ordinario e Associato e di Ricercatore a tempo determinato di tipologia 
a) e b), di cui alla tabella “Richiesta di attivazione bandi nell’ambito della programmazione triennale 2016-18” 
allegata al presente verbale, del quale costituisce parte integrante (All. C), subordinatamente al parere favorevole 
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie di riferimento in caso di settori clinici; 

5. il rinvio della verifica del rispetto del vincolo dell’utilizzo di almeno il 50% dei PuOr disponibili per RTD, 
preferibilmente di tipologia a) per i Dipartimenti di Medicina Sperimentale e Clinica, di Fisica e Astronomia, di 
Scienze della Terra e di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti" al completamento della seconda fase della 
programmazione; 

6. l’imputazione ai Dipartimenti nell’immediato della quota di PuOr necessaria per la richiesta di attivazione dei bandi 
dei posti di PO (0,30 PuOr) e PA (0,2 PuOr) ex articolo 18, comma 1; gli eventuali PuOr residui si sommano a 
quelli assegnati nella seconda fase della programmazione, mentre l’imputazione dell’intero costo (ulteriori 0,70 
PuOr per posti di PO e di ulteriori 0,5 per posti di PA) è rinviata alla conclusione della medesima fase; 

7. l’approvazione del saldo dei PuOr conseguente a quanto disposto al punto 6, riepilogato nella tabella “Saldo PuOr” 
allegata al presente verbale del quale costituisce parte integrante(All. D); 

8. l’attivazione di una procedura selettiva ex articolo 18, comma 1, per un posto di professore Ordinario SC 03/B2 - 
SSD CHIM/07 presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale, di interesse congiunto con il Dipartimento di 
Chimica “Ugo Schiff”;  

9. l’imputazione 0,1 PuOr ciascuno ai Dipartimenti di Ingegneria Industriale e di Chimica “Ugo Schiff” per 
l’attivazione del posto di professore Ordinario di cui al precedente punto 8; 

10. la quantificazione in 0,4 PuOr del costo di un posto di RTD a) reclutato successivamente al mese di novembre 2014 
nelle procedure di attivazione di posti di RTD b) sullo stesso SSD; 

11. l’assegnazione al Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” della quota di 0,15 
PuOr per la chiamata nel ruolo di professore Ordinario di un professore Associato in servizio presso il predetto 
Dipartimento vincitore di bando ERC, già disposta a far data dal 1° dicembre 2015; 

12. di rinviare ad una seduta successiva, previa acquisizione dei dati relativi alla verifica della sostenibilità economico 
finanziaria, le determinazioni in merito ai seguenti punti: 
- incremento della quota di cofinanziamento per posti di professore Associato in modo da coprire le richieste 

presenti nella programmazione dei Dipartimenti sia per procedure ex art. 18 c. 1 che ex art. 24 c. 6 allorché, una 
volta assegnata la quota premiale di PuOr del Modello, si proceda alla seconda tranche di bandi dell’anno 2017; 

- estensione della platea degli aventi diritto al cofinanziamento per professore Associato includendo RTI e tecnici e 
collaboratori ed esperti linguistici che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nelle nuove sessioni 
iniziate nel 2017. 

Sul punto 10 dell’O.D.G. «INCREMENTO DEL CONTRIBUTO AI DIPARTIMENTI PER LA CHIAMATA 
NEL RUOLO DI PROFESSORE ORDINARIO O ASSOCIATO DI PERSONALE IN SERVIZIO IN ATENEO 
VINCITORE DI BANDI ERC E ASSEGNAZIONE STRAORDINARIA PER MERITI SCIENTIFICI AL 
DIPARTIMENTO DI STATISTICA, INFORMATICA, APPLICAZIONI "G. PARENTI", FINALIZZATA 
ALL’ATTIVAZIONE DI UNA PROCEDURA VALUTATIVA PER UN POSTO DI PROFESSORE 
ORDINARIO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che al 

comma 6 dispone: “Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 18, comma 2, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre del sesto anno 
successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prima e 
seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio nell'università 
medesima, che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16. A tal fine le università possono 
utilizzare fino alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti disponibili di professore di 
ruolo. A decorrere dal settimo anno l'università può utilizzare le risorse corrispondenti fino alla metà dei posti 
disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5.”; 

- richiamata la precedente delibera del 28 ottobre 2015 con la quale è stato disposto di assegnare, a titolo di incentivo 
per chiamate che realizzino politiche considerate prioritarie da parte dell’Ateneo, un contributo di “0.15 e 0.1 
PuOr, pari al 50% della normale imputazione per la chiamata di personale in servizio in Ateneo vincitore di un 
bando ERC, rispettivamente nel ruolo di professore di prima (0.30 PuOr) e di seconda fascia (0.20 PuOr)”; 

- ritenuto opportuno rivedere quanto disposto in merito prevedendo il raddoppio del contributo per la chiamata di 
personale, in servizio in Ateneo, vincitore di un bando ERC nel ruolo di professore Ordinario (da 0,15 a 0,30 PuOr) 
e di professore Associato (da 0,10 a 0,20 PuOr), in linea con gli interventi già adottati nel corso del 2016 per i 
ricercatori responsabili nazionali e locali di progetti FIR/FIRB, al fine di valorizzare al massimo i risultati ottenuti 
dai vincitori di bandi ERC, importanti per l’Ateneo non soltanto per il valore scientifico e culturale del progetto 
approvato e del cospicuo valore dei finanziamenti, ma anche per il prestigio internazionale che il programma ERC 
riveste nel contesto della comunità scientifica e accademica; 

- preso atto del parere reso nel merito dal Senato Accademico nella seduta del 22 febbraio 2017; 
- avuto riguardo della discussione svoltasi in seguito alla quale emerge l’opportunità di espungere ogni riferimento a 

casi specifici al fine di adottare una procedura di carattere generale cui sarà possibile riferirsi per le delibere da 
adottare successivamente per singole situazioni; 

- tenuto conto che, a riconoscimento del merito scientifico dei vincitori di progetti di straordinaria valenza quali gli 
ERC, l’intervento straordinario potrebbe essere finalizzato all’attivazione di procedure valutative anche ex art. 24, 
comma 6 per il reclutamento dei professori Ordinari, riservate a settori concorsuali con profilo individuato da SSD 
nei quali sia in servizio vincitore di bandi ERC che abbia conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per 
professore Ordinario; 

- ritenuto che a tal fine sia strategico per l’Ateneo attribuire al Dipartimento presso il quale presta servizio il 
vincitore di un bando ERC un contributo straordinario di 0,20 o 0,30 PuOr, finalizzato all’attivazione 
rispettivamente di una procedura di reclutamento per professore Associato o Ordinario nel settore concorsuale e 
SSD in cui sia in servizio il vincitore di ERC, 

DELIBERA 
1) di elevare il contributo per la chiamata di personale in servizio in Ateneo vincitore di un bando ERC nel ruolo di 

professore Ordinario da 0,15 a 0,30 PuOr e di professore Associato da 0,10 a 0,20 PuOr; 
2) l’attivazione di procedure di reclutamento, anche ex art. 24, comma 6, per professori Ordinari e Associati, riservate 

a settori concorsuali con profilo individuato da SSD nei quali siano in servizio vincitori di bandi ERC che abbiano 
conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale; 

3) l’attribuzione al Dipartimento presso il quale presti servizio il vincitore di un bando ERC di un contributo 
straordinario di 0,20 o 0,30 PuOr, finalizzato all’attivazione rispettivamente di una procedura di reclutamento per 
professore Associato od Ordinario, anche secondo quanto previsto al precedente punto, nel settore concorsuale e 
SSD in cui sia in servizio il vincitore di ERC. 

Sul punto 11 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CHIAMATA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO DI 
TIPOLOGIA A E B)» 
- Dipartimento di Fisica e Astronomia, settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), settore 
scientifico disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240” emanato con D.R. n. 149 del 9 febbraio 2017;  
- visto il D.R. n. 1027 del 28 ottobre 2016 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), 

javascript:Qlink('http://polu/Lex/L_showdocFTC_Q.asp?bd=LE&tipo=0&estr=ORIGINALL_______20090109000000000000001',%20true,%20'')
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settore scientifico disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia; 
- visto il D.R n. 1241 del 23 dicembre 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 

selezione; 
- visto il D.R. n. 73 del 6 febbraio 2017 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 

idoneo il dott. Marco Capitanio, titolare di contratto di ricercatore di tipologia a) su fondi FIR per il periodo dal 14 
marzo 2014 al 13 marzo 2017; 

- vista la delibera del 10 febbraio 2017 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
dott. Marco Capitanio a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto precisando che il medesimo è Coordinatore 
scientifico del progetto Futuro in Ricerca 2013 "Sviluppo di una piattaforma per lo studio della 
meccanotrasduzione: dalla singola molecola alla cellula vivente" - Protocollo RBFR13V4M2 - e che con Decreto n. 
2074 del 6 ottobre 2016 il Direttore Generale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha 
autorizzato la proroga del progetto di dodici mesi e precisamente fino al 14 marzo 2018; 

- atteso che il Consiglio del Dipartimento citato, considerata la necessità di proseguire l'attività del progetto senza 
alcuna interruzione, pena l'annullamento della proroga concessa dal MIUR, ha proposto che il contratto del dott. 
Capitanio decorra dal 14 marzo 2017; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere il contratto dal 14 marzo 2017 per i motivi suesposti, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Marco CAPITANIO a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b) per il settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), settore scientifico-
disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia, con decorrenza del contratto 
dal 14 marzo 2017. 
Sul punto 12 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI» 
- Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, settore concorsuale 06/H1 
(Ginecologia e Ostetricia), settore scientifico-disciplinare MED/40 (Ginecologia e Ostetricia) 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare gli artt. 18 e 24, comma 6;  
- visto Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori Ordinari e Associati; 
- visto il decreto n. 1028 del 28 ottobre 2016, con il quale è stata indetta la procedura selettiva ex art. 18, comma 4, 

Legge 240/2010, per la copertura di un posto di Professore Ordinario per il settore concorsuale 06/H1 (Ginecologia 
e Ostetricia), settore scientifico-disciplinare MED/40 (Ginecologia e Ostetricia) presso il Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”; 

- visto il D.R. n. 1256 del 28 dicembre 2016 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 
procedura; 

- visto il D.R. n. 181 del 17 febbraio 2017 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 
idoneo il prof. Felice PETRAGLIA; 

- vista la delibera del 22 febbraio 2017 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
prof. Petraglia a ricoprire il posto di professore di Ordinario anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- valutata l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° marzo 2017, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del prof. Felice PETRAGLIA a ricoprire il posto di professore Ordinario per il 
settore concorsuale 06/H1 (Ginecologia e Ostetricia), settore scientifico-disciplinare MED/40 (Ginecologia e Ostetricia) 
presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”, con decorrenza della nomina dal 
1° marzo 2017. 
INVERSIONE DELL’O.D.G. 

O M I S S I S 
Sul punto 20 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE AI DIPARTIMENTI DELLE REFERENZE DEI SETTORI 
SCIENTIFICO DISCIPLINARI PRIVI DI DOCENTI IN SERVIZIO IN ATENEO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, e, in particolare l’art. 2 comma 2 lettere a) e b); 
- visto il Decreto Ministeriale 29 luglio 2011 n. 336 “Determinazione dei settori concorsuali raggruppati in 

macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale del 6 aprile 2012 n. 329; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze emanato con 

Decreto Rettorale dell’8 maggio 2014 n. 405; 
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- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti emanato con Decreto Rettorale del 17 luglio 2013 n. 721, 
modificato con Decreto Rettorale del 16 novembre 2016 n. 1090; 

- richiamata la delibera del Senato Accademico dell’11 luglio 2012 con cui sono state assegnate le referenze dei 
Settori Scientifico Disciplinari ai singoli Dipartimenti segnalando le referenze attribuite in via sperimentale o 
transitoria; 

- richiamate la precedente delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 giugno 2016, e vista la delibera del 
Senato Accademico del 6 luglio 2016 con le quali sono state assegnate le referenze definitive dei Settori 
Scientifico Disciplinari ai singoli Dipartimenti; 

- viste le delibere del Senato Accademico del 12 ottobre 2016 e del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 
2016 con le quali è stata assegnata la referenza definitiva del SSD MED 45, Scienze Infermieristiche Generali, 
Cliniche e Pediatriche, al Dipartimento di Scienze della Salute; 

- acquisito il parere del Senato Accademico espresso nella seduta dell’8 febbraio 2017, 
delibera 

l’attribuzione ai Dipartimenti della referenza dei Settori Scientifico Disciplinari non ancora rappresentati in Ateneo 
secondo il seguente schema: 

Settori scientifico Disciplinari senza referenza 
nei Dipartimenti 

Dipartimento  

Area 06 Scienze mediche 
MED/47 SCIENZE INFERMIERISTICHE 
OSTETRICO-GINECOLOGICHE 

MEDICINA SPERIMENTALE E CLINICA 

Area 07 Scienze agrarie e veterinarie 
VET/01 ANATOMIA DEGLI ANIMALI 
DOMESTICI 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/03 PATOLOGIA GENERALE E 
ANATOMIA PATOLOGICA VETERINARIA 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/05 MALATTIE INFETTIVE DEGLI 
ANIMALI DOMESTICI 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/06 PARASSITOLOGIA E MALATTIE 
PARASSITARIE DEGLI ANIMALI 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/07 FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA 
VETERINARIA 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/08 CLINICA MEDICA VETERINARIA SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/09 CLINICA CHIRURGICA 
VETERINARIA 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

VET/10 CLINICA OSTETRICA E 
GINECOLOGIA VETERINARIA 

SCIENZE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

Area 09 Ingegneria industriale e dell'informazione 
ING-IND/01 ARCHITETTURA NAVALE INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/02 COSTRUZIONI E IMPIANTI 
NAVALI E MARINI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/03 MECCANICA DEL VOLO INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/04 COSTRUZIONI E STRUTTURE 
AEROSPAZIALI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/05 IMPIANTI E SISTEMI 
AEROSPAZIALI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/06 FLUIDODINAMICA INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/07 PROPULSIONE AEROSPAZIALE INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/12 MISURE MECCANICHE E 
TERMICHE 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/18 FISICA DEI REATTORI 
NUCLEARI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/19 IMPIANTI NUCLEARI INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/20 MISURE E STRUMENTAZIONE 
NUCLEARI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/21 METALLURGIA INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/23 CHIMICA FISICA APPLICATA INGEGNERIA INDUSTRIALE  
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Sul punto 12bis dell’O.D.G. «INTEGRAZIONE PROGRAMMAZIONE PERSONALE TECNICO-
AMMINISTRATIVO 2017» 

O M I S S I S  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e le successive modifiche operate con DPCM 31 dicembre 2014, n. 
81494; 

- vista la Legge 23 dicembre 2014 n. 190, art. 1, comma 349; 
- visto il Decreto Legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2016, n. 21; 
- richiamata la precedente delibera del 25 novembre 2016 con la  quale sono state adottate le seguenti linee di 

indirizzo per la programmazione del personale tecnico-amministrativo anno 2017:  
 le assunzioni di personale tecnico-amministrativo saranno orientate a soddisfare carenze di personale con 

priorità nei seguenti servizi a supporto delle azioni di: 

ING-IND/24 PRINCIPI DI INGEGNERIA 
CHIMICA 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/25 IMPIANTI CHIMICI INGEGNERIA INDUSTRIALE  
ING-IND/26 TEORIA DELLO SVILUPPO DEI 
PROCESSI CHIMICI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/27 CHIMICA INDUSTRIALE E 
TECNOLOGICA 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/28 INGEGNERIA E SICUREZZA 
DEGLI SCAVI 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/29 INGEGNERIA DELLE MATERIE 
PRIME 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

ING-IND/30 IDROCARBURI E FLUIDI DEL 
SOTTOSUOLO 

INGEGNERIA INDUSTRIALE  

Area 10 Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 
L-LIN/16 LINGUA E LETTERATURA 
NEDERLANDESE 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-LIN/18 LINGUA E LETTERATURA 
ALBANESE 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-LIN/20 LINGUA E LETTERATURA 
NEOGRECA 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-OR/06 ARCHEOLOGIA FENICIO-PUNICA STORIA, ARCHEOLOGIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E SPETTACOLO  

L-OR/09 LINGUE E LETTERATURE 
DELL'AFRICA 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-OR/11 ARCHEOLOGIA E STORIA 
DELL'ARTE MUSULMANA 

STORIA, ARCHEOLOGIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E SPETTACOLO  

L-OR/14 FILOLOGIA, RELIGIONI E STORIA 
DELL'IRAN 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-OR/15 LINGUA E LETTERATURA 
PERSIANA 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-OR/16 ARCHEOLOGIA E STORIA 
DELL'ARTE DELL'INDIA E DELL'ASIA 
CENTRALE 

STORIA, ARCHEOLOGIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E SPETTACOLO  

L-OR/17 FILOSOFIE, RELIGIONI E STORIA 
DELL'INDIA E DELL'ASIA CENTRALE 

STORIA, ARCHEOLOGIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E SPETTACOLO  

L-OR/19 LINGUE E LETTERATURE 
MODERNE DEL SUBCONTINENTE INDIANO 

LINGUE, LETTERATURE E STUDI 
INTERCULTURALI 

L-OR/20 ARCHEOLOGIA, STORIA 
DELL'ARTE E FILOSOFIE DELL'ASIA 
ORIENTALE 

STORIA, ARCHEOLOGIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E SPETTACOLO  

L-OR/23 STORIA DELL'ASIA ORIENTALE E 
SUD-ORIENTALE 

STORIA, ARCHEOLOGIA, GEOGRAFIA, 
ARTE E SPETTACOLO  
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• Orientamento in ingresso 
• Internazionalizzazione 
• Logistica e Servizi generali 
• Approvvigionamento 
• Informatici ed informativi; 
• Area edilizia 

 per quanto attiene al personale tecnico, sarà dato rilievo alla richiesta di personale tecnico che svolge attività 
trasversale a supporto di più strutture, con riguardo a  quelle figure di tecnico totalmente richieste per il 
supporto all’attività di ricerca e a quelle strutture che assumano a loro carico l’onere totale o parziale (per un 
quinquennio) della relativa spesa; 

- vista l’istruttoria; 
- preso atto che non è stata sottoposta all’attenzione del Consiglio nella seduta del 26 gennaio scorso, per mero errore 

materiale, la richiesta del Dipartimento di Architettura relativamente alla attivazione di un posto di tecnico per il 
Laboratorio Modelli; 

- ritenuto di dover soddisfare la richiesta in quanto rientrante nelle linee di indirizzo deliberate dagli Organi per la 
programmazione del personale tecnico-amministrativo anno 2017; 

- tenuto conto che residuano dalla precedente programmazione 2,29 Punti Organico, 
DELIBERA 

di approvare la programmazione di un posto di categoria D tecnico, pari a 0,30 Punti Organico,  richiesto dal 
Dipartimento di Architettura per le esigenze del Laboratorio Modelli, presso il Plesso di Santa Teresa, da attivare, a 
seguito di concorso, dal prossimo mese di dicembre, per un costo totale annuo di € 36.249,71, di cui il 50% a carico del 
FFO pari a € 18.124,855, tenuto conto della parziale copertura per la durata di cinque anni, a carico del Dipartimento.  
In base alla data presumibile di presa di servizio, il costo effettivo stimato della sopra esposta programmazione,  a 
carico del FFO per l’anno 2017, è di circa € 1.394,220. 
Sul punto 13 dell’O.D.G. «OFFERTA FORMATIVA 2017/18: ATTIVAZIONE NUOVI CORSI DI STUDIO - 
CHIUSURA DELLA SCHEDA UNICA ANNUALE (SUA-CDS): SEZIONI “AMMINISTRAZIONE” E 
“QUALITÀ”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Decreto Ministeriale n. 270 del 22/10/2004, rubricato “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei di cui al D.M. 3 novembre 1999, n. 509” ; 

-  viste le Linee guida ANVUR per l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio di nuova attivazione da parte delle 
Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) dell’11.12.2015; 

- visto il recente DM n. 987 del 12.12.2016, rubricato “Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio”, che sostituisce i precedenti DM n. 47 e DM n. 1059 del 2013; 

- richiamata la precedente delibera del 20.12.2016, relativa all’istituzione per l’A.A. 2017/18 dei tre nuovi Corsi di 
studio in “Biotecnologie per la Gestione Ambientale e l’Agricoltura Sostenibile” (BIO-EMSA) (LM-7), in “Scienze 
giuridiche della sicurezza” (L-14) e in “Geo-engineering (Geoingegneria)” (LM-35) (in lingua inglese); 

- viste le osservazioni espresse dal CUN nella seduta dell’8.2.2017; 
- visti gli adeguamenti alle osservazioni suddette deliberate dalle strutture interessate, approvate con Decreto 

Rettorale n. 22714 (Rep. 173) del 15.2.2017, e nelle more del parere definitivo; 
- vista la nota del MIUR n. 30375 del 16.12.2016, con la quale è stata diramata la tempistica prevista per le diverse 

procedure della scheda SUA-CdS, e in particolare la scadenza del 15 marzo 2017 per la chiusura delle varie Sezioni 
della Scheda SUA-CdS, ai fini dell’accreditamento dei nuovi Corsi di studio per la loro attivazione nell’offerta 
formativa dell’anno accademico 2017/18; 

- viste le dichiarazioni in data 15.2.2017 del Direttore del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e 
dell'Ambiente (DISPAA) (Dipartimento di riferimento), e del Direttore del Dipartimento di Gestione dei Sistemi 
Agrari, Alimentari e Forestali (GESAAF) (Dipartimento associato), che saranno portate a ratifica dei rispettivi 
Consigli, per il Corso di laurea magistrale in Biotecnologie per la Gestione Ambientale e l'Agricoltura Sostenibile 
(BIO-EMSA) (LM-7) relativamente all’approvazione di: a) attivazione del Corso, b) Regolamento didattico del 
Corso, c) coperture degli insegnamenti dei settori di riferimento; 

- visto il parere favorevole espresso dalla Scuola di Agraria in data 15.2.2017 che, nella sua funzione di 
coordinamento, ha trasmesso le proposte sopra richiamate agli Organi Accademici; 

- vista la delibera del Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG) (Dipartimento di riferimento), in data 21.2.2017, per 
il Corso di laurea in “Scienze giuridiche della sicurezza” (L-14) relativamente all’approvazione di: a) attivazione del 
Corso, b) Regolamento didattico del Corso, c) coperture degli insegnamenti dei settori di riferimento; 

- visto il parere favorevole espresso dalla Scuola di Giurisprudenza in data 21.2.2017 che, nella sua funzione di 
coordinamento, ha trasmesso le proposte sopra richiamate agli Organi Accademici; 
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- vista la delibera del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) (Dipartimento di riferimento), in data 
21.2.2017, per il Corso di laurea magistrale LM-35 Geo-engineering (Geoingegneria) (in lingua inglese) 
relativamente all’approvazione di: a) attivazione del Corso, b) Regolamento didattico del Corso, c) coperture degli 
insegnamenti dei settori di riferimento; 

- visto il parere favorevole espresso dalla Scuola di Ingegneria in data 20.2.2017 che, nella sua funzione di 
coordinamento, ha trasmesso le proposte sopra richiamate agli Organi Accademici; 

- visti i documenti di progettazione dei Corsi, già approvati dalle strutture interessate nella fase di istituzione dei Corsi 
stessi; 

- viste, altresì, le determinazioni dei Dipartimenti referenti dei SSD non compresi nei Dipartimenti sopracitati, circa la 
disponibilità per la copertura di insegnamenti nei nuovi Corsi di studio; 

- nelle more dell’acquisizione delle determinazioni ancora mancanti, in tempo utile per rispettare la scadenza 
ministeriale; 

- rilevato che le proposte presentate risultano conformi alla normativa nazionale; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo, e in particolare l’art. 4, comma 2, in base al quale l’attivazione dei 

Corsi di Studio è deliberata dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, su proposta 
dei Dipartimenti di riferimento, sentiti gli altri Dipartimenti promotori e acquisito il parere della Scuola che coordina 
il Corso di Studio e che inoltra agli organi la proposta;  

- visto il vigente Statuto dell’Università e in particolare l’art. 13 c. 1 lettera b), in base al quale il Senato Accademico 
delibera, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, i regolamenti in materia di attività didattica; 

- visto altresì l’art. 14 c. 1 lettera e) dello Statuto medesimo, in base al quale il Consiglio di Amministrazione 
delibera, previo parere del Senato Accademico, l’attivazione o soppressione di corsi e sedi; 

- visto il documento “Politiche di Ateneo e Programmazione offerta formativa 2017/2018”; 
- vista la relazione del Nucleo di Valutazione in data 24.1.2017; 
- letto quanto riportato in narrativa, 

esprime parere favorevole 
a)  sui Regolamenti didattici dei tre nuovi Corsi di studio in “Biotecnologie per la Gestione Ambientale e 
l’Agricoltura Sostenibile” (BIO-EMSA) (LM-7), in “Scienze giuridiche della sicurezza” (L-14) e in “Geo-engineering 
(Geoingegneria)” (LM-35) (in lingua inglese), nella parte testuale e nella parte tabellare (coincidente con la “Offerta 
didattica programmata”), come deliberato dalle strutture competenti; 
b) sul documento “Politiche di Ateneo e Programmazione offerta formativa 2017/2018”, allegato all’originale del 
presente verbale (All. 3); 

approva 
per l’Offerta Formativa 2017/2018, subordinatamente al parere favorevole del Senato Accademico, l’attivazione dei 
suddetti nuovi Corsi ed i contenuti ad essi riferiti nella Banca Dati SUA-CdS nella sezione “Amministrazione” - in 
riferimento alla “Offerta didattica programmata” e alla “Offerta didattica erogata”, - e nella sezione “Qualità” in 
riferimento ai dati deliberati dalle Scuole e dai Dipartimenti interessati, immessi nella Banca Dati SUA- CdS dagli 
uffici centrali in tempo utile per rispettare la scadenza ministeriale del 15 marzo 2017. 
Sul punto 14 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CORSI DI PERFEZIONAMENTO E AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE A.A. 2016/2017 - III SCADENZA DI PRESENTAZIONE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la rettorale Protocollo n. 18068 – III/5 del 10 febbraio 2016 con la quale i Dipartimenti sono stati chiamati a 
presentare le proposte di Master, Corsi di Perfezionamento post laurea e Corsi di Aggiornamento professionale per 
l’anno accademico 2016/2017; 

- viste le proposte in narrativa approvate dai Dipartimenti di Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC), Scienze 
Giuridiche (DSG), Scienze Politiche e Sociali (DSPS) e Scienze della Formazione e Psicologia (SCIFOPSI) e 
illustrate nelle relative schede; 

- preso atto del parere favorevole espresso dai Dipartimenti referenti dei settori scientifico disciplinari richiamati nei 
progetti; 

- preso atto del parere positivo espresso dalla Commissione didattica, nella seduta del 6 febbraio 2017; 
- preso atto della delibera adottata sul medesimo argomento dal Senato Accademico nella seduta dell’8 febbraio 2017; 
- letto quanto riportato in narrativa in ordine alla descrizione dei corsi, sulla base della quale sono stati compilati gli 

elenchi relativi ai Corsi di Perfezionamento post laurea e ai Corsi di Aggiornamento professionale; 
- visto il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Perfezionamento post laurea e dei Corsi di 

Aggiornamento Professionale, emanato con Decreto Rettorale n. 12872 (166) del 22 febbraio 2011; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto, 

delibera 
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1) di approvare l’istituzione per l’anno accademico 2016/2017 dei corsi di perfezionamento proposti dai Dipartimenti 
dell’Ateneo come riportati nel documento allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. E), 
esprimendo parere favorevole alla determinazione delle quote di iscrizione come riportate nell’allegato medesimo, 
che saranno comprensive della quota per la copertura assicurativa; 

2) di approvare l’istituzione per l’anno accademico 2016/2017 dei corsi di aggiornamento professionale proposti dai 
Dipartimenti dell’Ateneo come riportati negli elenchi allegati al presente verbale di cui formano parte integrante 
(All. F), esprimendo parere favorevole alla determinazione delle quote di iscrizione come riportate nell’allegato 
medesimo, che saranno comprensive della quota per la copertura assicurativa. 

Sul punto 15 dell’O.D:G. « COMITATO TECNICO AMMINISTRATIVO - NOMINA COMPONENTI 
ORGANO» 

O M I S S I S  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto  il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il  Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- considerato che il mandato di tutti i membri del Comitato Tecnico Amministrativo scadrà il prossimo 28 febbraio 

2017; 
- preso atto, altresì, che il mandato di 4 anni del prof. Gian Franco Cartei avrebbe termine il 31 ottobre 2019; 
- preso atto della disponibilità dimostrata quali membri effettivi dei professori Luca Bagnoli, Francesco Giunta e 

Michele Papa oltre al dott. Marco Sabbioneti, e, quali membri aggiunti, del professore Iacopo Bernetti e della 
dottoressa Alessandra Cucurnia e visti i loro curricula vitae; 

- riconosciuta la qualità di esperti nelle discipline giuridiche, amministrative ed economiche per i professori Luca 
Bagnoli, Gian Franco Cartei, Francesco Giunta, Michele Papa e dott. Marco Sabbioneti, nonché della qualità di 
esperti in materia edilizia ed estimativa per il professore Iacopo Bernetti e per la dottoressa Alessandra Cucurnia, 

DELIBERA 
1. di nominare quali componenti effettivi del Comitato Tecnico Amministrativo per il quadriennio prossimo, con 

scadenza mandato al 28 febbraio 2021 i seguenti membri: 
prof. Luca Bagnoli  
prof. Francesco Giunta 
prof. Michele Papa 
dott. Marco Sabbioneti; 

2. di confermare il prof. Gian Franco Cartei fino al 31 ottobre 2019; 
3. di nominare quali componenti aggiunti per i pareri di cui al comma 1, lettere d), e) ed f) dell’art. 24 dello Statuto, 

esperti in materia edilizia ed estimativa per il prossimo quadriennio, con scadenza mandato al 28 febbraio 2021, i 
seguenti membri: 
dott.ssa Alessandra Cucurnia 
prof. Iacopo Bernetti. 

Sul punto 16 dell’O.D.G. «PAGAMENTO QUOTA ASSOCIATIVA CODAU (CONVEGNO DEI DIRETTORI 
GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI UNIVERSITARIE)  RELATIVA ALL’ANNO 2017» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente  Statuto dell’Università di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze;  
- visto lo Statuto del CoDAU  Convegno dei Direttori Generali delle Amministrazioni Universitarie; 
- considerata l’importante attività di coordinamento e di indirizzo nella gestione delle istituzioni universitarie svolta 

dal CoDAU,  anche in riferimento alla promozione di studi congiunti, ricerche e proposte di soluzioni sulle 
problematiche generali attinenti la gestione finanziaria, tecnica  e amministrativa degli Atenei; 

- visto che la quota associativa per l’anno 2017 è stata fissata dall’Assemblea Generale del CODAU in  euro 1.000,00, 
delibera 

l’erogazione della quota associativa dell’Associazione CoDAU Convegno dei Direttori Generali delle Amministrazioni 
Universitarie, per un importo pari a € 1.000,00, relativa all’anno 2017.     
Detto importo graverà sul conto CO.04.01.02.01.12.06 del bilancio d’Ateneo. 
Sul punto 17 dell’O.D.G. «PAGAMENTO DELLA QUOTA ASSOCIATIVA RELATIVA ALL’ASSOCIAZIONE 
EUA EUROPEAN UNIVERSITY ASSOCIATION PER L’ANNO 2017» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze;   
- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze; 
- vista la nota del Presidente dell’EUA Prof. Rolf Tarrach del 31 ottobre 2016; 



(Consiglio di Amministrazione del  24 febbraio 2017) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

18 

- considerato l’interesse dell’Ateneo a confermare la propria adesione all’Associazione EUA per l’anno 2017 al fine 
di promuovere forme di collaborazione internazionale in materia di alta formazione e ricerca, 

delibera 
lo stanziamento del contributo annuale di euro 4.337,00 per l’anno 2017, così confermando la partecipazione 
dell’Università di Firenze all’Associazione EUA European University Association. 
Detto importo graverà sul conto CO.04.01.02.01.12.06 del bilancio di Ateneo.  
Sul punto 18 dell’O.D.G. «NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE NEL 
CONSIGLIO DEL CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER LE BIOTECNOLOGIE 
(C.I.B.)» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto l’art. 39 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e  Contabilità; 
- visto l’art. 7 dello Statuto del Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie; 
- tenuto conto della disponibilità espressa e del curriculum vitae presentato dal Prof. Giovanni Raugei, 

esprime parere favorevole 
alla nomina del Prof. Giovanni RAUGEI quale rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze nel Consiglio del 
Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie (C.I.B.) per il triennio 2017-2019. 
Sul punto 19 dell’O.D.G.«NUCLEO DI VALUTAZIONE: NOMINA MEMBRO INTERNO» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
- visto l’art. 1 co. 2 della L. 370/1999; 
- visto l’art. 2 co. 1 lett. q) della L. 240/2010; 
- visto l’art. 17 dello Statuto; 
- visto il Regolamento Generale di Ateneo; 
- preso atto che la prof.ssa Carla Rampichini (membro interno) e il prof. Francesco Giupponi (membro esterno), di 

nomina del Senato Accademico, rimangono in carica fino al 17 febbraio 2019; 
- viste le nomine deliberate il 26 e 30 gennaio 2017 dal Consiglio di Amministrazione e dal Senato Accademico degli 

altri membri del Nucleo di Valutazione ad eccezione del membro interno di nomina del Consiglio di 
Amministrazione;  

- preso atto della proposta di designazione quale membro interno di nomina del Consiglio di Amministrazione del 
Prof. Simone Guercini, 

Delibera 
di designare quale membro interno del Nucleo di valutazione per il quadriennio 2017-2021 il Prof. Simone Guercini. 
Il mandato avrà durata di quattro anni  a decorrere dalla  nomina e non sarà rinnovabile. 
Sul punto 22 dell’O.D.G. «RATIFICA DELLE MODIFICHE ALLA CONVENZIONE STIPULATA TRA 
L’UNIVERSITÀ DI FIRENZE E IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E 
UMBRIA INTERESSATI DALL’EVENTO SISMICO DEL 24/8/2016» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la convenzione tra l’Università di Firenze e il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei 

territori dei Comuni delle regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dall’evento sismico del 24/8/2016 
approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 gennaio u.s.; 

- vista la versione del testo della convenzione modificata e inviata con mail ai componenti del Consiglio di 
amministrazione in data 31 gennaio 2017; 

- preso atto, quindi, che i consiglieri di amministrazione sono stati informati della nuova versione della convenzione 
sottoscritta dal Rettore in data 6 febbraio 2017 con impegno a ratificare il nuovo testo dell’accordo nella seduta 
immediatamente successiva alla firma; 

- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di Firenze;  
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

ratifica  
la convenzione sottoscritta dal Rettore dell’Università di Firenze con il Commissario straordinario del Governo nel testo 
allegato all’originale del presente verbale (All. 4) per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, dott. Vasco Errani. 
Sul punto 23 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI REGOLAMENTO IN MATERIA DI VISITING PROFESSOR» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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- tenuto conto che l’Ateneo pone tra i propri obiettivi strategici l’accrescimento della propria competitività sul piano 
internazionale e l’incremento del numero di studiosi stranieri; 

- preso atto che a tal fine si rende necessario regolamentare la permanenza presso i dipartimenti dell’Ateneo di 
studiosi italiani e stranieri di elevata qualificazione scientifica provenienti da Università o Enti pubblici di ricerca 
stranieri; 

- vista la proposta di “Regolamento in materia di Visiting Professor”; 
- considerate le motivazioni che hanno portato a regolamentare la permanenza fino al periodo di un anno presso i 

dipartimenti di studiosi italiani e stranieri di elevata qualificazione scientifica provenienti da Università o Enti 
pubblici di ricerca stranieri; 

- considerata l’opportunità di prevedere all’interno del medesimo regolamento anche una disciplina di Ateneo in 
materia di regime di “doppia affiliazione” di studiosi appartenenti a Università e Enti pubblici di ricerca stranieri, ai 
quali l’Ateneo può conferire il titolo di Visiting Professor in caso di permanenza pari o superiore ad un anno e 
comunque per un massimo di cinque anni; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante "Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario” e i relativi decreti ministeriali attuativi;  

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo; 
- tenuto conto del parere favorevole espresso dalla Commissione Affari Generali del 12/01/2017; 
- tenuto conto che il Comitato Tecnico Amministrativo, nella seduta del 13/01/2017, ha espresso parere favorevole al 

testo proposto formulando alcune osservazioni; 
- considerata l’opportunità di mantenere nel testo, all'art. 2, comma 4, lettera d) la dicitura “nell'apposito disciplinare”; 
- considerata l’opportunità di mantenere nel testo, all’art. 6, comma 2, la dicitura “Enti” senza aggiungere le parole 

“pubblici di ricerca stranieri”; 
- tenuto conto della delibera del Senato Accademico del 30/01/2017 di approvazione del “Regolamento in materia di 

Visiting Professor”, 
DELIBERA 

di approvare il “Regolamento in materia di Visiting Professor” nel testo di seguito riportato. 
REGOLAMENTO IN MATERIA DI VISITING PROFESSOR 

Art.1 – Finalità e ambito di applicazione 
1. L’Università degli Studi di Firenze, di seguito denominata “Ateneo”, in attuazione dei principi stabiliti dalla legge 
240/2010 e dallo Statuto di Ateneo, promuove la collaborazione con altre Università italiane e straniere, accrescere 
l’integrazione con istituzioni di ricerca nazionali e internazionali, potenziare la qualità delle proprie attività di ricerca e 
dell’offerta formativa e rafforzare la propria rete in ambito internazionale, anche  favorendo la collaborazione con docenti 
e ricercatori provenienti da Università o Enti pubblici di ricerca stranieri. 
2. Il presente regolamento disciplina la permanenza presso i Dipartimenti dell’Ateneo di studiosi italiani e stranieri di 
elevata qualificazione scientifica provenienti da Università o Enti pubblici di ricerca stranieri e il conferimento del titolo 
di Visiting Professor e l’attivazione di posizioni di professori e ricercatori in doppia affiliazione tra l’Ateneo e le 
Università o gli Enti pubblici di ricerca stranieri. 
CAPO I: VISITING PROFESSOR 
Art.2 – Proposta e conferimento del titolo di Visiting Professor 
1. Assume il titolo di Visiting Professor lo studioso, appartenente ad istituzioni straniere, invitato a svolgere presso 
l’Ateneo, anche a seguito di accordi internazionali da questo stipulati, attività formativa nell’ambito di un corso di studi 
e/o attività di ricerca, per un periodo minimo di 30 giorni consecutivi e massimo di un anno. L’Ateneo può prevedere lo 
stanziamento di specifici fondi da destinare ai Visiting Professor, regolato attraverso appositi bandi. 
2. Il titolo di Visiting Professor è conferito dal Rettore, secondo la procedura che segue, previo parere del Senato 
Accademico espresso sulla proposta del Dipartimento. 
3.  Il Dipartimento, nell’ambito della programmazione didattica e scientifica, propone con apposita delibera gli studiosi ai 
quali conferire il titolo di Visiting Professor, identificando le attività da svolgersi nel Dipartimento stesso, sentito il Corso 
di studio di riferimento qualora l’attività da svolgere sia di didattica, i tempi, l’impegno richiesto allo studioso nonché i 
risultati attesi. 
4. La delibera deve contenere: 
a) la denominazione dell’istituzione di afferenza dello studioso; 
b) il Curriculum Vitae contenente la descrizione della qualificazione scientifica ed accademica dello studioso, tra cui 
pubblicazioni e altre informazioni pertinenti;  
c) l’indicazione del periodo di permanenza presso l'Ateneo, la descrizione delle attività che lo studioso dovrà svolgere 
nonché, in caso di affidamento di attività didattica, le relative attività formative da attribuire anche con riguardo al 
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relativo settore scientifico disciplinare e, in caso di affidamento di attività di ricerca, la descrizione del progetto di 
riferimento;  
d) la disponibilità dello studioso ad accettare l’incarico per il periodo previsto, alle condizioni delineate nell’apposito 
disciplinare; 
e) l'indicazione dell’eventuale accordo stipulato con l’Ateneo e la relativa tipologia (accordi di collaborazione, accordi 
Erasmus + o similari), laddove esistente; 
f) il nome del docente proponente che fungerà anche da referente per l’ospite; 
g) la disponibilità di apposita postazione lavorativa; 
h) l'eventuale disponibilità nel Dipartimento  delle risorse finanziarie per la gestione delle suddette attività. 
Art.3 - Presentazione e  valutazione delle proposte  
1. Le modalità di presentazione delle proposte da parte del Dipartimento e le relative scadenze sono rese note con 
apposito avviso annuale da emanare con decreto rettorale, contenente le scadenze entro cui  i Dipartimenti potranno 
presentare le proposte. 
2. La Commissione Didattica, integrata per l’occasione dal Prorettore alle Relazioni Internazionali , dal Prorettore alla 
Ricerca scientifica nazionale e internazionale e da eventuali ulteriori componenti della Commissione Ricerca, valuta le 
proposte pervenute  dai Dipartimenti e formula la propria indicazione al Senato Accademico. La Commissione potrà 
essere integrata da eventuali ulteriori componenti con un alto profilo scientifico internazionale con funzione consultiva. 
3. La valutazione delle candidature pervenute avviene sulla base dei seguenti elementi: 
 - profilo internazionale desumibile dal Curriculum Vitae dello studioso;  
 - importanza delle attività che lo studioso è chiamato a svolgere presso l’Ateneo e con particolare riguardo all’effetto sul 
processo di internazionalizzazione; 
 - coerenza del profilo accademico del Visiting Professor con l’eventuale modulo didattico da svolgere. 
4. A seguito della delibera del Senato Accademico, il Rettore conferisce, con proprio provvedimento, il titolo di 
Visiting Professor dell’Università degli Studi di Firenze per l’intera durata delle attività da svolgere in Ateneo. 
Art. 4- Permanenza presso l’Ateneo 
1. Il periodo di permanenza del Visiting Professor non può essere inferiore a 30 giorni consecutivi e superiore ad un anno, 
in base alle attività da svolgere. 
2. A seguito del conferimento del titolo da parte del Rettore, il  Direttore di Dipartimento formalizza l’invito allo studioso 
nel rispetto della normativa di Ateneo e delle norme per l'ingresso e soggiorno in Italia. 
3. Per l'intero periodo di permanenza il  Direttore di Dipartimento verifica il rispetto da parte del Visiting Professor degli 
obblighi previsti nonché assicura l’accesso alle facilitazioni di cui al successivo art. 5.  
4. Entro 30 giorni dalla conclusione del periodo di permanenza, il  Direttore di Dipartimento trasmette al Rettore una 
relazione sulle attività svolte dal Visiting Professor, che riferisce annualmente al Senato Accademico. Copia della 
relazione viene consegnata, a richiesta, al Visiting Professor. 
5. Della presenza e dell'attività nell'Ateneo del Visiting Professor dovrà essere data adeguata evidenza e informazione nel 
sito web dell'Ateneo. A tal fine è costituita un’apposita banca dati contenente i dati riepilogativi della permanenza dello 
studioso e i risultati delle attività svolte. 
Art. 5 - Garanzie e obblighi 
1. L’Ateneo garantisce al Visiting Professor : 
− un adeguato supporto ai fini delle procedure per l’ingresso in Italia;  
− un’adeguata postazione lavorativa all'interno del Dipartimento, nonché eventuali spazi ed attrezzature per lo 

svolgimento delle attività concordate;  
− la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile; 
− l'accesso alle banche dati on line; 
− l'accesso alle biblioteche universitarie; 
− una casella di posta elettronica; 
− l’accesso alle mense universitarie; 
− l’eventuale alloggio reso disponibile nelle residenze universitarie. 
2. Il Visiting Professor è tenuto a: 
− svolgere la propria attività secondo il programma didattico e/o di ricerca concordato con  il Dipartimento; 
− attenersi alle disposizioni in vigore per il personale interno; 
− presentare al Dipartimento, al termine della sua permanenza, la documentazione relativa all’attività svolta; 
− possedere un’adeguata copertura sanitaria valida anche per l’Italia. 
3. Il Visiting Professor può partecipare, in qualità di membro, a Commissioni d'esame e supervisionare tesi. 
CAPO II: VISITING PROFESSOR IN DOPPIA AFFILIAZIONE 
Art. 6 – Regime di doppia affiliazione 
1. La disciplina del presente Capo si applica alle Università e agli Enti pubblici di ricerca stranieri (nel seguito Enti), 
anche internazionali.  
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2. Per il conseguimento di finalità di interesse comune, l’Ateneo può stipulare convenzioni per consentire a studiosi di 
Enti di svolgere attività didattica e di ricerca presso l’Università degli Studi di Firenze. 
3. L’Ateneo può conferire allo studioso che svolga attività di ricerca e/o didattica in sede il titolo di Visiting Professor in 
doppia affiliazione attraverso la stipula di un’apposita convenzione con l’Ente di sua appartenenza. Le modalità di 
conferimento del titolo di Visiting Professor in doppia affiliazione sono disciplinate dal Capo I art. 2, commi 2, 3 e 4 e 
dall’art. 3 del presente Regolamento. 
4. Al Visiting Professor in doppia affiliazione saranno applicate le disposizioni di cui al Capo I, art. 4, commi 2, 3, 4 e 5 e 
art. 5 del presente Regolamento. 
5. Le convenzioni hanno durata minima di un anno e sono rinnovabili fino a un massimo di cinque anni consecutivi, 
secondo le modalità in esse specificate.  
6. Le convenzioni possono essere risolte unilateralmente da ciascun contraente per sopravvenute esigenze didattiche o 
scientifiche e si intendono automaticamente risolte nel caso di recesso da parte del Visiting Professor. 
7. La risoluzione delle convenzioni ha effetto dall'inizio dell'anno accademico successivo.  
8. L’Ateneo può ricorrere alle procedure di cui al presente regolamento a condizione che siano accertate nelle proprie 
disponibilità risorse adeguate e che siano rispettati i limiti massimi dell’incidenza delle spese di personale, a norma di 
quanto previsto dal D.Lgs. n. 49 del 29/03/2012, al fine di assicurare la sostenibilità e l’equilibrio della gestione 
economico-finanziaria e patrimoniale delle università. 
Art. 7 - Oggetto delle convenzioni 
1. Gli elementi essenziali della convenzione sono i seguenti:  
a) le modalità di ripartizione dell'impegno annuo del Visiting Professor avendo cura di specificare gli incarichi didattici e 
la ricerca da svolgere presso ciascuno dei due Enti; 
b) le modalità di ripartizione tra i due Enti degli oneri stipendiali; 
c) le modalità di valutazione dell'attività didattica e di ricerca; 
d) le modalità di copertura assicurativa degli interessati e gli obblighi degli stessi in materia di sicurezza, prevenzione e 
salute ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
2. Gli elementi eventuali della convezione sono i seguenti: 
a) l’impegno dell’Ateneo a rendere disponibili, per i progetti di ricerca che potranno essere attivati congiuntamente, le 
strutture amministrative e operative di pertinenza nonché a mettere a disposizione dell’altro Ente i risultati conseguiti; 
b) le modalità per l’autocertificazione da parte dei docenti interessati e per la valutazione dell’effettivo svolgimento 
dell’attività didattica e di servizio agli studenti in modo conforme a quanto disciplinato negli ordinamenti dell’Ateneo; 
c) le modalità di gestione di eventuali assenze dal servizio e di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali; se non 
diversamente specificato, i provvedimenti rimarranno a carico dell’Ente di appartenenza che ne darà immediata 
informazione all’Ateneo; 
d) ogni altro elemento ritenuto utile alla definizione di diritti e obblighi dei soggetti interessati e dei rapporti tra gli enti.  
Art. 8 - Riconoscimento delle attività di didattica e ricerca  
1. Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di docenza di cui al D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, e successive 
modifiche e integrazioni, e di quanto previsto in materia di accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, nel rispetto di 
quanto previsto dai decreti attuativi del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, i Visiting Professor in doppia 
affiliazione possono essere conteggiati per l'istituzione di corsi interateneo finalizzati al rilascio di un titolo congiunto o di 
un doppio titolo. I Visiting Professor possono, altresì, essere conteggiati in virtù di un contratto con il quale l'Ateneo 
affida lo svolgimento di un intero insegnamento, ai sensi dell’art. 23 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.  
2. Ai fini della valutazione delle attività di ricerca e delle politiche di reclutamento degli atenei di cui all'art. 5, comma 5, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, l'apporto del Visiting Professor è proporzionato alla durata e alla quantità 
dell'impegno presso l’Ateneo.  
Art. 9 – Procedure di attivazione e rinnovo delle convenzioni  
1. La proposta di attivazione della convenzione per Visiting Professor in doppia affiliazione è deliberata dal Consiglio di 
Dipartimento in seduta ristretta con la maggioranza assoluta dei professori e ricercatori, previo nulla osta, ove richiesto,  
dell’Azienda Ospedaliera di riferimento nel caso di professori/ricercatori che svolgono attività clinica, tenuto conto della 
programmazione didattica e scientifica, e successivamente sottoposta all'approvazione del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione. La delibera deve contenere anche gli elementi previsti dal Capo I, art. 2, comma 4 del 
presente Regolamento. 
2. Gli oneri stipendiali derivanti dalla stipula delle convenzioni con Visiting Professor di Università o Enti pubblici di 
ricerca stranieri sono definiti dagli Organi di Governo su proposta del Dipartimento.  
3. Le proposte di rinnovo della convenzione seguono le stesse procedure previste per l’attivazione. 
CAPO III: DISPOSIZIONI COMUNI 
Art. 10 – Risultati scientifici e proprietà intellettuale 
1. Tutte le pubblicazioni prodotte dalle figure di cui ai Capi I e II nell’ambito della collaborazione con l’Ateneo devono 
riportare esplicitamente il riferimento all’Università degli Studi di Firenze e al Dipartimento coinvolto, anche ove la 



(Consiglio di Amministrazione del  24 febbraio 2017) 
________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

22 

pubblicazione sia comune ad altri enti o istituzioni terzi. Tale riferimento andrà riportato anche nei lavori prodotti in virtù 
delle collaborazioni di cui al presente regolamento, pubblicati successivamente al termine della collaborazione stessa. 
2. I diritti di proprietà intellettuale/industriale derivanti da attività realizzate dalle figure di cui ai Capi I e II nell’ambito 
della collaborazione con l’Università degli Studi di Firenze saranno regolati anche all’interno della convenzione di cui ai 
precedenti articoli in conformità alla normativa vigente in materia. 
Art. 11 – Disposizioni transitorie e finali 
1. L’Ateneo procederà ad una ricognizione delle figure assimilabili a quelle disciplinate dal presente Regolamento ai fini 
del loro inserimento nella banca dati di cui all’art.4. 
2. Le procedure del presente Regolamento non possono riguardare coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, 
fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento  che effettua la richiesta ovvero con il 
Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo. 
3. I titoli attribuiti ai professori e ricercatori di cui ai Capi l e II non danno luogo ad alcun diritto all’accesso ai ruoli 
dell’Università degli Studi di Firenze.  
4. Per tutte le questioni non disciplinate dal presente regolamento, si applicano le disposizioni legislative, statutarie e 
regolamenti vigenti. 
Sul punto 24 dell’O.D.G. «INTEGRAZIONE ALL’ESTENSIONE TERRITORIALE DELL’ACCORDO DI 
CONCESSIONE DI LICENZA ESCLUSIVA DELL’ALGORITMO DEL SOFTWARE “PNEUMO RISCHIO” 
TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E LA SOCIETÀ PFIZER INTERNATIONAL 
OPERATIONS» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto l’art. 1 comma 9 dello Statuto che prevede che l’Università degli Studi di Firenze assicuri l’elaborazione, 

l’innovazione, la valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze a vantaggio dei singoli e delle società;  
- visto il Regolamento di Ateneo per la brevettazione di invenzioni effettuate in occasione di attività di ricerca svolta 

da personale universitario; 
- visto l’interesse manifestato dalla Società Pfizer International Operations ad estendere la territorialità dell’Accordo 

siglato tra le Parti e protocollato al n. 52068 (rep. 288/2016) in data 8 aprile 2016, ai seguenti paesi: Giappone, 
Corea, Pakistan, Australia, Nuova Zelanda, India e Malesia; 

- richiamata la precedente delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2016; 
- vista la richiesta di un’ulteriore estensione a Taiwan pervenuta in data 12 gennaio 2017 da parte della Società Pfizer 

International Operations; 
- ritenuto congruo ed economicamente vantaggioso il compenso economico che la Società Pfizer International 

Operations è disposta a corrispondere a favore dell’Università degli Studi di Firenze pari a € 12.000,00 
(dodicimila/00) IVA esclusa, per l’estensione ai seguenti paesi: Giappone, Corea, Pakistan, Australia, Nuova 
Zelanda, India, Malesia e Taiwan; 

- avuto riguardo del parere favorevole espresso in data 7 febbraio 2017 dalla Commissione di Brevettazione di Ateneo 
alla stipula di un Atto Integrativo all’Accordo siglato tra le Parti e protocollato al n. 52068 (rep. 288/2016) in data 8 
aprile 2016, alle seguenti condizioni:  
• Esplicitare i paesi per i quali si richiede l’estensione territoriale dell’Accordo: Giappone, Corea, Pakistan, 

Australia, Nuova Zelanda, India, Malesia e Taiwan. 
• Evidenziare l’ammontare economico da corrispondere nei confronti dell’Università degli Studi di Firenze in 

merito alla suddetta estensione territoriale per un totale di € 12.000,00 (dodicimila/00) IVA esclusa. 
• Per ogni altra disposizione resta invariato quanto stabilito nell’atto originario del Contratto di Concessione in 

licenza esclusiva dell’algoritmo dell’APP “PNEUMO RISCHIO” siglato tra le Parti e protocollato al n. 52068 
(rep. 288/2016) in data 8 aprile 2016, 

Delibera 
di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione dell’Atto Integrativo al Contratto di Concessione in licenza esclusiva 
dell’algoritmo dell’APP “Pneumo Rischio” siglato tra la società Pfizer International Operations con sede legale in 
Avenue du Docteur Lannelongue, 23-25, 775014 Parigi e l’Università degli Studi di Firenze, protocollato al n. 52068 
(rep. 288/2016) in data 8 aprile 2016, per l’estensione territoriale dello stesso che dovrà prevedere su indicazione della 
Commissione Brevettazione di Ateneo, le seguenti condizioni: 
• Estensione territoriale dell’Accordo a Giappone, Corea, Pakistan, Australia, NuovaZelanda, India, Malesia e 
Taiwan. 
• Il corrispettivo economico a favore dell’Università degli Studi di Firenze in meritoalla suddetta estensione 
territoriale sarà di € 12.000,00 (dodicimila/00) IVA esclusa. 
• Ogni altra disposizione resta invariata secondo quanto stabilito nell’atto originario del Contratto di Concessione in 
licenza esclusiva dell’algoritmo dell’APP “PNEUMO RISCHIO” siglato tra le Parti e  protocollato al n. 52068 (rep. 
288/2016) in data 8 aprile 2016. 
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  Alle ore 15,20, il Rettore dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato 
seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE              IL PRESIDENTE 
   Dott.ssa Beatrice Sassi  Prof. Luigi Dei 
 Prof. Bernardo Sordi 



C
H

IM
IC

A
 &

#
34

;U
G

O
 

S
C
H

IF
F&

#
34

; 
(9

2.
35

 m
q.

)

All. A



ALL. B



ALL. C



ALL. D



2 
-~ H
 . ~ 

T
it

o
lo

 

M
et

o
cl

o
lo

cl
ep

er
la

rl
c:

er
u

el
ll

 
1 

l v
al

u
t.

,i
o

n
e 

de
U

'i
nf

or
m

ll
ll

on
e 

s.
an

ltl
lr

fl
l 

in
 

la
 R

U
po

n5
1b

ll
lt

• 
di

 A
m

m
ln

iJ
tr

at
or

l,
 

2 
IS

!n
d

ad
 e

 R
ev

is
or

i 
d

el
 C

o
n

tl
n

el
a 

pr
e-

o-
11

11
 

1 
ne

l!
• 
cr

i~
 d

el
l'

lm
pr

e5
1 

50
de

ta
rl

.a
 

L
ec

o
m

p
et

en
le

d
lc

it
'J

in
ei

i'
K

u
o

l'
 

M
o

d
u

li 

O
lp

ll
rt

lm
en

to
 

pr
01

)0
f1

tn
te

,c
o

n
 

in
di

rl
u

o
 

M
o

d
a

lit
à

 
d

ld
an

la
 

(!
n 

p
re

se
n

za
/a

 
d•

st
am

a/
S

<
;t

ln
 

p
rn

e
n

ta
c
h

e
ll

 
d

i~
t<

ln
n)

 

l'
IH

iv
lt

à 
fo

rm
at

iv
a,

. 
ar

tl
co

la
t.

al
n 

le
V

o
n

li
n

 

O
lr

et
tO

I"
t 

d
el

 C
or

so
 

IJ
ni

ve
nl

ti
d

ea
fi

SI
:U

di
d

i'
•r

en
te

 
A

ru
 S

e:
M

ti
 ~
'
 D

ld
1

tt
lc

a 
U

lf
ld

oC
on

ve
ru

Jo
nl

,l
nn

ov
,r

lo
n

e
t0

u
ll

lt
•

de
ll

l
01

da
ll

lc
l 

E
le

nc
op

er
lt1

1Q
r1

.tm
e<

II
O

 
IJ

I.
.
2
0
1
6
/
2
0
1
7

11
'1

Ud
.
.
U
I
J
1
~

,
.
,
.
.

2
0
1
7
 

St
-d

t-
ck

-l
n

or
~o
.
f
o
n
i
n
d
i
r
i
n:

o 
t'

I'
U

 

~ 

p
r
t
M
n
l
a
i
n
;
~
u
l
•
 

D
ip

ar
ti

m
en

to
 d

i 
l dlln

fO
I"

m
<

Jt
iu

. 
M

ed
lc

ln
1 

S
pe

rl
m

en
ti

il
le

 e
 

T
u

n
e 

le
 

1 
P

ro
f.

 C
O

rr
.td

o 
P

tl
u

es
l 

C
ll

n
la

 -
t.

.r
ao

 B
no

m
bi

U
a,

 
te

m
at

ld
te

 

A
l.

ll
ii

ll
nf

or
m

at
lu

 d
el

lii
l 

Sc
uo

lii
l 

S
S
U

-
VI

al
eP

ie
n~

Cc
ln

1
,
6 

A
l.

ll
ii

ll
nf

or
m

at
lu

 d
el

 C
et

n
tr

o
 

O
ld

ii!
H

ic
o 

di
 V

Iii
! l

e 
M

or
&

aa
nl

, 
" 

J
-

F
ir

en
tt

 

D
lp

ar
tl

m
en

to
d

iS
C

ie
n

ll
 

G
N

rl
d

lc
N

 (
D

SG
)

· 
V

l.a
 

d
el

le
 P

an
d

en
e,

n
-

Fl
re

n
re

 

lp
p

ro
fo

n
d

lt
e 

t
r
.
~
m
h
e
 

es
er

ch
ii

ll
lo

nl
 

cu
ld

01
1t

e 

ln
p

rt
M

n
ta

 

T
re

 I
nc

on
tr

o 
so

n
o

 

sv
ol

t1
in

fo
rm

lll
 

pl
en

ar
iJ

!l
•
n

 
p

rt
se

n
tl

ll
e2

 
on
~<
ne
) 

co
nc

en
tr

ll
tl

ne
o 

fo
ne

se
tt

om
lll

nl
ll 

D
ip

ar
ti

m
en

to
 d

i S
C

ie
nz

e 
le

d 
al

tro
 o

n 
fo

rm
a 

de
ll

a 
F

or
m

a1
lo

n
e 

e 
se

m
u

u
r•

al
e 

a 
Ps

lc
ol

oc
lii

i!
SC

JF
O

PS
I)

-
l·

ve
·l

od
 g

ru
po

o 
V

II
 U

un
o,

 4
.8

 -
fi

re
n

ze
 -

co
o

o
er

at
 v

o 
~
 

pr
om

o·
nc

O
<'

It
ro

 

v•
en

es
o•

eg
a

ta
 

l'o
r g

an
ou

az
•o

ne
 

d
el

 c
or

so
 

ve
ng

on
o 

co
ns

eg
na

i 

" 

O
i.

,a
rt

lm
en

to
d

!S
cl

en
le

 
Pr

ol
'. 

U
m

b
er

to
 T

om
bl

t1
 l

 
G

lu
tl

d
lc

h
l 

(O
SG

 ..
 V

ia
 O

et
le

 
P

an
d

en
e

, J
Z

-
Fl

re
n1

1 

P
ro

f.
su

M
a
rf

a
R

an
le

ri
 

O
lp

ar
tl

m
en

to
d

iS
C

ie
m

ed
el

la
 

F
o

r"
"d

o
n

ee
P

$
1

co
lo

t;
l'

 
!S

O
FO

PS
I)

-
v
i'
 t
..
un
~

, 4
.8

 -
Fi

re
n

Je
 

1:
'0

 
2!

-

()
uQ

hl
lio

;(
riA

o
iW

' 

18
0 

()
 ...

 , 
k

f
ri

D
on

c'
 

u
d

it
o

re
 

d
' 

M
k 

.
..

 M
it-

I 
1 

Q
uo

ho
 t
~f
rl
nt
ll
k'
 p

C"
r 

K
is

t'
rn

•d
i 

po
st

i 
pC

"r 
l 

... _
. 

~~':
,., ...

 :':;
::,

~i/:
0:'.

. 
~::

r:n
;~u

M::
:i 

lt
uo

t»
 

lO
O 

l
' 

J0
0

 l r
it

h~
tl

 1
111

 (
U

ft
\C

'n
lk

!M
 l (

 
~
p«

il
'"

tu
 

'"" 

... 
,,.

 

~ 
l 

" 

~
 

l 
~ 

~~
~n
 

~ 
<

 

25
 '"' 

10
0 

lO
O

 

A
O

if
(.'

 

\l
f:

Y
I-

:M
. 

J 
U

N
IF

I 
.l

A
O

U
t"

 
J 

A
C

)U
\1

1-
: 

n
:R

 

1:
> 

) r ' (1
\ 



~ 
~ 

[ 
z 

4 

Titolo 

l a mediazione dei Conflitti a Scuota 

la med1az1one nette Cort1: una 

formaz1one per 1 g1ud1t1, gli 

awocat1, i mediaton e d personale 

deU'organ1zzaz1one g1ud1z1ana 

Advanced Mediat1on Course l 

Contrasto a violenza e l 
l discnmmaz1oni di genere: tutela 

della v1ttima e repressione dei reati 

Creative/Professionale Wnting l 

Moduli 

l 

l 

Dipartimento proponente, con 

indirizzo 

Dipartimento di Scienze 

Giuridiche (DSG) Via delle 

Pandette, 32 - Firenze -

Dipartimento di Scienze 

Giuridiche (DSG) Via delle 

Pandette, 32 - Firenze -

Dipartimento di Scienze 

Giuridiche (DSG) Via delle 

Pandette, 32 - Firenze -

Dipartimento di Scienze 

Giuridiche (DSG) Via delle 

Pandette, 32 - Firenze · 

l Politiche e Sociali (DSPS) Via 
Dipartimento di Scienze l 

delle Pandette, 32 - Firenze -

Modalità didattica 
(in presenza/a distanza/sia in 

presenza che a distanza) 

in presenza e a dtstanza 

m presenza 

in presenza 

1n presenza 

in presenza e a distanza 

Un1v('rs1tà d\."gh Stud1 di l 11'èntc 
Arèa D1datt1Ca (' St.•rvw agh Stud\.'fltl 

Ufftcio ConvcnLlOm, lnnovaz10n(' c Qualità d(' lla D1datt1ca 

Elenco aggio rnamento 

A. A. 20 16/20 17 scadcn.ta 31 gennaio 20 17 

Direttore dei Corso Sede del corso, con indirizzo 

Polo delle Scienze Sociali di 

Prof.ssa Paola lucarelll l Novoli - Via delle Pandette, 32 · 

Firenze 

Prof.ssa Ilaria Pagni 

Dott. Ettore Maria 

lombardi 

Prof.ssa Carlotta Conti 

(Referente organizzativo) 

Prof.ssa Paola Felicioni -

Prof.ssa Alessandra San n a 

Polo delle Sctenze Soc•aii d• 

Novol1 · Via delle Pandette, 32 · 

F1renze 

l Polo delle Scienze Socoaii di 
Novoli- Via delle Pandette, 32 -l 

Firenze 

Polo delle Scienze Soctali d• 

Novoli - Via delle Pandette, 32 -l 
Firenze 

Scuola di Studi Umanistici e 

-~ 
:2 
c 
~ o 

54 

18 

18 

28 

Riserva di posti 
per dipendenti 

CFU Quota iscrizione l aziende/enti in 

convenzione 

(si/no) 

400 no 

300 

l 3 l( 2201 no 

l 3 l ( 3001 no 

IProf. Luca Toschi 

delia Formazione -Via laura, 481 IlO per didattica 
_ Flfenze 145 (di cui 120 ore di frontale l• presso locali dei Cen ter for didattica. f~ont~ie e 25 l per attività di l ( 400 1 no 

Generative Communtcat1on lab ore dt t1rocmlo) t irocinio 

del Dipartimento di Sctenze 

1/1 

Quota 
Iscrizione per 

c 
giovani l i 

laureati entro 

2a• anno 

200) 10 

150 

l( 1501 20 

l( 1501 5 

l( 350 1 lO 

~ 
li 

30 

30 

l 30 

l 150 

l 100 

l 

~ e . 
11 
"g:s 
t;; 

~ 
li 

15 

~ !! :! 
- o c . -. 

:~ ~ ~ 
~ci [ 
·~~: 
• c -
::: ~ ~ 
"~~ 

o 
·~ 
~ 
~ ·~ l 

J 

l UNIFI 

2AOUC 

ACUME 

YER 

3 UNIFI 

3AOUC 

3 
ACUME 

YER 

lUNIFI 

lO 
UNIFI 

~ AOUC l 
AOUME 

YER 
--

lUNIFI 

lACUC 

l 
ACUME 

YER 
l 

Dottorandi 

15 

r= 
' 

" 0310312017 


	Sul punto 15 dell’O.D:G. « Comitato Tecnico Amministrativo - NOMINA COMPONENTI ORGANO»
	d_240217_p1.pdf
	Sul punto 15 dell’O.D:G. « Comitato Tecnico Amministrativo - NOMINA COMPONENTI ORGANO»




